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VISIONE
COOPI aspira a un mondo senza povertà, capace di realizzare concretamente 
gli ideali di eguaglianza e giustizia, di sviluppo sostenibile e coesione 
sociale, grazie all’incontro e alla collaborazione fra tutti i popoli.

MISSIONE
COOPI vuole contribuire, attraverso l’impegno, la motivazione, la 
determinazione e la professionalità delle sue persone, al processo di 
lotta alla povertà e di crescita delle comunità con le quali coopera 
nel mondo, intervenendo in situazioni di emergenza, di ricostruzione 
e di sviluppo, per ottenere un miglior equilibrio tra il Nord e il Sud 
del pianeta, tra aree sviluppate e aree depresse o in via di sviluppo.

VALORI SOLIDARIETÀ
TRASPARENZA NEUTRALITÀ PARTECIPAZIONE

SOSTENIBILITÀ DELL’INTERVENTO RESPONSABILITÀ
TRASFERIMENTO DI CONOSCENZE INNOVAZIONE

RISPETTO DELLA DIVERSITÀ E LOTTA ALLE DISCRIMINAZIONI
VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE
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EDITORIALE
Con piacere, vi presentiamo il bilancio delle attività realizzate da COOPI nel 2024: come 
potrete leggere nelle pagine seguenti, abbiamo cercato di dare una risposta rapida ed 
efficace alle crisi umanitarie che si susseguono, una dopo l’altra, in questi anni davvero 
travagliati. 

Non vi possiamo però nascondere alcune preoccupazioni che si assommano alle 
difficoltà di gestire situazioni molto complesse. I dati OCSE – l’Organizzazione per la 
Cooperazione e lo Sviluppo Economico – per il 2024 registrano una diminuzione dei 
finanziamenti internazionali: per la prima volta dopo sei anni, alcune delle maggiori 
economie mondiali fanno registrare un ridotto impegno per varie ragioni, che vanno da 
difficoltà finanziarie a posizioni ideologicamente contrarie. 

Non possiamo, inoltre, tacere il fatto che nel 2025 tra i primi provvedimenti 
dell’Amministrazione Trump c’è stata la completa chiusura di USAID - l’Agenzia USA 
per gli Aiuti - con conseguenze sul panorama internazionale ancora difficili da definire 
con esattezza, ma sicuramente molto peggiori che non nel 2024. Tutto questo peraltro 
accade mentre in alcune regioni - come il Medio Oriente o il Sudan - si sviluppano 
alcune tra le peggiori crisi umanitarie di tutti i tempi.

Che cosa possiamo fare noi per superare questa “tempesta perfetta”? Quando siamo 
a fianco di una comunità in gravi difficoltà per una guerra o una catastrofe naturale, 
cerchiamo di insegnare la ‘resilienza’, ossia la capacità di superare una crisi adattandosi 
alle condizioni avverse e costruendo strumenti per superarle. Anche noi dovremo 
costruirci la nostra ‘resilienza’, migliorando l’efficienza della struttura, sfruttando fonti 
alternative di finanziamento e cercando di coinvolgere le organizzazioni filantropiche.

Il 2025 è anche l’anno in cui la Fondazione COOPI compie 60 anni di vita, essendo stata 
fondata il 15 aprile 1965. In questi sei decenni siamo stati presenti in 70 Paesi realizzando 
con le comunità che abbiamo incontrato lungo la strada più di 3.000 progetti. Abbiamo 
accompagnato milioni di persone verso un futuro migliore avviando insieme a loro processi 
di sviluppo e intervenendo per gestire situazioni di emergenza e crisi umanitarie. 60 anni 
fa la “Cooperazione Internazionale” era solo un sogno, nella mente profetica di Padre 
Barbieri; ora è una realtà, e il nostro impegno continua ogni giorno per renderla capace di 
rispondere a un mondo che cambia velocemente. Questo Bilancio Sociale dovrà essere 
anche un appello a tutti coloro che ci seguono perché il nostro lavoro - che sappiamo 
prezioso per centinaia di comunità in pericolo - non sia costretto a ridursi.

Claudio Ceravolo
Presidente COOPI
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La parola chiave del 2024 è stata sicuramente “complessità”: già tema portante del convegno 
internazionale promosso da COOPI nel mese di ottobre 2023, nel corso di quest’anno è 
diventata la questione con cui misurarsi sempre di più, sia a livello globale che nelle nostre 
attività e per tutta la cooperazione internazionale.
Molti dei Paesi in cui COOPI è presente sono stati toccati - direttamente o indirettamente - 
da profondi cambiamenti sociopolitici che ci hanno indotto a modificare significativamente 
il nostro modo di operare. Per assicurare la massima vicinanza alle comunità e maggiore 
rapidità di risposta, ci siamo spinti nella direzione della localizzazione, un tema chiave sul 
quale nel 2024 abbiamo anche pubblicato un'apposita policy: abbiamo messo sempre più 
al centro le organizzazioni locali contribuendo, anno dopo anno, a creare le premesse per 
una trasformazione della cooperazione internazionale. 
Nel tracciare un quadro della complessità che dobbiamo gestire, non possiamo non 
citare anche la riduzione dei fondi pubblici, in particolare, per gli aiuti umanitari: nel 2024 
si è verificata una contrazione significativa e il trend negativo per il 2025 si preannuncia di 
proporzioni preoccupanti.
Nonostante ciò, nel 2024 abbiamo proseguito le nostre attività di aiuto umanitario in molti 
Paesi: tra questi, ci hanno visti fortemente impegnati il Sudan, la Siria, il Libano, la Repubblica 
Democratica del Congo e il Venezuela - Paesi colpiti da gravi emergenze in cui, in molti casi, 
abbiamo dato risposta a bisogni urgenti in termini di sicurezza nutrizionale e protezione dei 
più fragili.
Nel corso dell’anno, inoltre, abbiamo portato avanti progetti di promozione dello sviluppo, 
anche in Paesi dove sono in corso crisi profonde: la capacità di accompagnare le comunità 
nella transizione dalla fase di gestione dell’emergenza a quella di sviluppo si è dimostrata 
ancora una volta un punto di forza di COOPI che, fortemente radicata in molti dei Paesi in cui 
opera, riesce a seguirne con efficacia le trasformazioni nel tempo.
Abbiamo proseguito il nostro impegno nell’ambito ambientale, affiancando ai progetti sul 
campo - come, per esempio, quelli che prevedono la generazione di crediti di carbonio 
- l’avvio di un’analisi interna per valutare l’impatto ambientale delle attività di COOPI, i cui 
risultati saranno disponibili nel 2025.
L’impegno per la formazione dello staff - portato avanti anche attraverso le attività realizzate 
dalla Scuola di Cooperazione Internazionale - ha coinvolto sia lo staff internazionale che 
quello locale con un approccio sempre più globale e integrato nei percorsi di aggiornamento.
In Italia abbiamo avuto un ulteriore sviluppo del programma di contrasto alla povertà: i 
beneficiari delle attività sono ulteriormente cresciuti, abbiamo partecipato a diverse iniziative 
pubbliche sul tema e si è avuto un maggiore sviluppo delle collaborazioni istituzionali. 
Nel corso del 2024 sono state, inoltre, create le premesse di un ulteriore ampliamento 
che porterà alla realizzazione di attività di doposcuola e all’apertura di un terzo punto di 
distribuzione degli aiuti alimentari a Quarto Oggiaro.
Fra le attività significative portate avanti in Italia, va citato anche il lavoro di comunicazione e 
sensibilizzazione: uno sforzo costante di narrazione e relazione per far conoscere al pubblico 
le nostre attività, ma anche - non meno importante - per accompagnarlo alla scoperta dei 
temi e, ancora una volta, della complessità dei contesti in cui operiamo.
Come ogni anno - e a maggior ragione in occasione del sessantesimo anniversario di COOPI 
- il mio ringraziamento va a tutti coloro che, senza farsi fermare dalle difficoltà, hanno reso 
possibile la realizzazione delle nostre attività: un grande grazie ai finanziatori e ai donatori, 
ai partner e alle migliaia di persone che hanno lavorato e continuano ogni giorno a lavorare 
con noi, come parte dello staff e come volontari. 

Ennio Miccoli
Direttore COOPI

Un anno di solidarietà

LETTERA DEL DIRETTORE 
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CHI È COOPI
COOPI BILANCIO SOCIALE 2024
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COOPI - COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
È UN’ORGANIZZAZIONE UMANITARIA
CHE DA 60 ANNI SI IMPEGNA A LOTTARE
CONTRO OGNI FORMA DI POVERTÀ.

COOPI – Cooperazione Internazionale è un’organizzazione 
umanitaria che da 60 anni, si impegna a lottare contro ogni 
forma di povertà e ad accompagnare le popolazioni colpite da 
guerre, crisi socio-economiche o calamità naturali, ad uscire 
dalle crisi e avviare processi di ripresa e sviluppo duraturo e 
sostenibile. 

COOPI oggi è una fondazione presente in 33 paesi di Africa, 
Medio Oriente, America Latina e Caraibi, con 213 progetti 
umanitari che raggiungono più di 7 milioni di persone. 

COOPI opera con un approccio integrato in situazioni di crisi 
umanitaria e di sviluppo promuovendo sicurezza alimentare 
e nutrizione, acqua e igiene, salute, protezione ed educazione. 

Per dare risposte più efficaci e strutturate ai bisogni delle 
persone in difficoltà e per coinvolgere attivamente i 
beneficiari nelle decisioni e nelle attività COOPI programma i 
suoi interventi a livello regionale multipaese e ha scelto con 
convinzione il modello del decentramento organizzativo 
che prevede la riduzione delle distanze tra pianificazione, 
decisione e azione, e lo sviluppo di relazioni di partenariato 
territoriale, per rafforzare ulteriormente lo sviluppo a livello 
locale e il miglioramento delle condizioni di vita delle 
comunità beneficiarie.

3.200 
PROGETTI

70 PAESI

130
MILIONI DI PERSONE

5.600
OPERATORI ESPATRIATI

70.000
OPERATORI LOCALI

HA AIUTATO

CON PIÙ DI

IN

IMPIEGANDO

DAL 1965 AD OGGI
COOPI - COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE
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PAESI IN CUI 
COOPI HA 
OPERATO IN 
PASSATO

PAESI IN CUI 
COOPI 
OPERA OGGI

OLTRE CHE IN ITALIA, COOPI È ATTIVA 
CON CAMPAGNE DI SENSIBILIZZAZIONE 
E FUNDRAISING ANCHE NEGLI USA, 
ATTRAVERSO L’AMERICAN FRIENDS 
OF COOPI E IN SVIZZERA, GRAZIE 
ALL’ASSOCIAZIONE COOPI SUISSE.

LA PRESENZA DI
COOPI NEL MONDO
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I NUMERI DI COOPI
NEL 2024

33 PAESI

213 PROGETTI

7.157.941 BENEFICIARI

216 OPERATORI 
INTERNAZIONALI

1.430 OPERATORI 
LOCALI

80 STAFF ITALIA

150 VOLONTARI

2 GRUPPI LOCALI IN ITALIA
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IL 15 APRILE 1965, 
PADRE BARBIERI 
FONDA COOPI INSIEME 
AD UN GRUPPO DI 
VOLONTARI. È LUI 
AD INTRODURRE LA 
COMPONENTE LAICA 
NELLE MISSIONI 
E A FONDARE 
“COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE”.

DA QUI PRENDE AVVIO 
UN CAMMINO LUNGO 60 
ANNI DURANTE I QUALI 
COOPI E LA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE ITALIANA 
CON TUTTE LE MOLTEPLICI 
VOCI CRESCERANNO E SI 
TRASFORMERANNO INSIEME.

COOPI SI TRASFERISCE IN VIA DE LEMENE A 
MILANO CHE È TUTTORA LA SUA SEDE ITALIANA. 

VINCENZO BARBIERI, A LIONE PER STUDIARE 
TEOLOGIA IN VISTA DELLA PARTENZA 
PER IL CIAD COME MISSIONARIO GESUITA, 
ENTRA IN CONTATTO CON I MOVIMENTI DI 
VOLONTARIATO LAICO INTERNAZIONALE CHE 
DA ANNI INVIANO PERSONE VOLENTEROSE NEI 
PAESI IN VIA DI SVILUPPO.

1961

PADRE BARBIERI DECIDE DI PORTARE 
L'ESPERIENZA DEL VOLONTARIATO LAICO 
INTERNAZIONALE IN ITALIA. SCRIVE VARI 
ARTICOLI SU RIVISTE MISSIONARIE CERCANDO 
VOLONTARI PRONTI A PARTIRE. IL RISULTATO È 
SORPRENDENTE. 
IN POCHI MESI ARRIVANO DECINE DI LETTERE DI 
RISPOSTA. BARBIERI DECIDE DI RIMANDARE LA 
SUA PARTENZA E ORGANIZZARE LE PERSONE 
CHE AVEVANO RISPOSTO ALL’APPELLO. A LIONE 
VIENE APERTA UNA CASA PER ACCOGLIERE 
I PRIMI VOLONTARI E PREPARARLI ALLA 
PARTENZA PER LE MISSIONI.

1962

IL 15 APRILE, PADRE BARBIERI,
INSIEME A 18 VOLONTARI,
FONDA UFFICIALMENTE
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

1965

ENTRA IN VIGORE LA LEGGE PEDINI, 
CHE ISTITUISCE LA POSSIBILITÀ DEL 
VOLONTARIATO CIVILE INTERNAZIONALE. 
COOPI COLLABORA ALLA SUA STESURA. 

1966

PADRE BARBIERI, PUR RIMANENDO 
SACERDOTE, SI DIMETTE DALL'ORDINE 
DEI GESUITI E DEDICA LA SUA VITA ALLA 
FORMAZIONE E ALL'ORGANIZZAZIONE DEI 
VOLONTARI CHE VOGLIONO PARTIRE PER IL 
SUD DEL MONDO. 

1969

COOPI REALIZZA IL SUO
PRIMO PROGETTO ALL’ESTERO,
IN ECUADOR.

1967

ANNI '60 LA FONDAZIONE, L’INVIO DI LAICI 
NELLE MISSIONI E LA LEGGE 
PEDINI PER IL SERVIZIO CIVILE 
INTERNAZIONALE.

15 APRILE 1965. FONDAZIONE DI COOPI.
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COOPI SI SVILUPPA REALIZZANDO NUMEROSI 
PROGETTI, IN TANTE REALTÀ LOCALI E CON 
UN NUMERO CRESCENTE DI VOLONTARI. CHI 
PARTE PER IL SUD DEL MONDO VI RIMANE 
PER ALMENO TRE ANNI.

1973

COOPI È ATTIVA E PARTECIPE DEL PANORAMA 
DI VOLONTARIATO INTERNAZIONALE IN ITALIA. 
ORGANIZZA CAMPI DI LAVORO IL CUI RICAVATO È 
DESTINATO AD OPERE DI SOLIDARIETÀ.

1975

COOPI COMINCIA A LAVORARE SU 
PROGRAMMI FINANZIATI DAL GOVERNO 
ITALIANO, DALLA CEE E DALL'ONU.

1976

COOPI RAFFORZA LA SUA 
PRESENZA NEL SUD DEL 
CAMERUN CON UN PROGETTO 
FINANZIATO DALLA CEE.

1978

COOPI SI STRUTTURA SEMPRE MEGLIO PER 
RISPONDERE IN MODO EFFICACE ALLE NUOVE 
ESIGENZE ORGANIZZATIVE E SI RENDE 
ANCORA PIÙ AFFIDABILE ANCHE AGLI OCCHI 
DEI FINANZIATORI ISTITUZIONALI. 

1982PER LA PRIMA VOLTA COOPI 
PARTECIPA AD UN INTERVENTO DI 
EMERGENZA IN SOMALIA, A SEGUITO 
DELLA CRISI DELL'OGADEN, SU 
CHIAMATA DEL MAE E DELL’UNHCR.

1980

ANNI '70 •'80 DAL VOLONTARIATO AL 
PROFESSIONISMO SUL CAMPO.
I PRIMI INTERVENTI DI ASSISTENZA 
UMANITARIA.

I campi dei rifugiati erano una 
distesa di capanne a calotta di 
paglia e con stracci sopra a far 
da tetto. La prima valutazione 
fu disarmante. Non c’era nulla. 
Nessuna struttura. Dovevamo 
fare tutto noi. Di fatto come 
medico ho ricominciato da zero. 
Ho scoperto ben presto che 
tutto il mio sapere “italiano” in 
Somalia non serviva a niente. 
Ho imparato a diagnosticare la 
tbc senza l’ausilio dei "raggi x" 
perché la macchina non c’era. 
C’erano pazienti che si facevano 
10 km a piedi per curarsi. Ho 
visto gente crescere di 20 kg in 
pochi mesi. L’85% dei malati si 
negativizzava nel giro
di 90 giorni.
Andrea Bianchi,
COOPI, Somalia
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ACCANTO ALLE ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE, COOPI AUMENTA LE SUE 
ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE E DI EDUCAZIONE 
ALLO SVILUPPO IN ITALIA.
PROMUOVE LA NASCITA DI "SOLIDARIETÀ SENZA 
FRONTIERE". UNA ONLUS CHE GESTISCE UNA CASA 
DI ACCOGLIENZA PER IMMIGRATI IN LOMBARDIA.

1990

IN SOMALIA COOPI AVVIA IL 
PRIMO PROGETTO FINANZIATO 
DA ECHO, IL DIPARTIMENTO PER 
GLI AIUTI UMANITARI DELLA 
COMMISSIONE EUROPEA.

1991

COOPI È FRA LE PRIME ONG 
EUROPEE A FIRMARE UN ACCORDO 
DI PARTENARIATO CON ECHO E 
UNA DELLE POCHE CHE RIMARRÀ 
AD ASSISTERE LA POPOLAZIONE 
SOMALA ANCHE DURANTE LA 
GUERRA CIVILE. 

1993
A SEGUITO DEL GENOCIDIO 
RUANDESE, COOPI GESTISCE 
DUE CAMPI PROFUGHI IN 
REPUBBLICA DEMOCRATICA 
DEL CONGO E COLLABORA AL 
RICONGIUNGIMENTO FAMIGLIARE 
DI OLTRE 20 MILA BAMBINI CHE SI 
ERANO PERSI DURANTE LA FUGA.

1994

COOPI COMINCIA AD ASSISTERE GLI EX BAMBINI 
E BAMBINE SOLDATO IN SIERRA LEONE E 
PARTECIPA ALLA “MISSIONE ARCOBALENO”
PER FRONTEGGIARE LA CRISI IN KOSOVO. 
VIENE AVVIATA IN ITALIA L'ATTIVITÀ DI 
DISTRIBUZIONE DI CIBO ALLE PERSONE
IN DIFFICOLTÀ.

1999COOPI PARTECIPA ALLA FONDAZIONE DEL 
MASTER UNIVERSITARIO INTERNAZIONALE 
IN COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 
DELL'UNIVERSITÀ DI PAVIA, TUTTORA ATTIVO.

1997

ANNI '90 NELLE CRISI UMANITARIE 
PER LO SVILUPPO, CON LE 
PRINCIPALI ISTITUZIONI 
INTERNAZIONALI.

In una sola notte, un milione 
e mezzo di persone in fuga dal 
genocidio in Ruanda si sono 
riversate a Goma, una città di 
200.000 abitanti nell’allora 
Zaire. Pochi giorni dopo 
inizia un’epidemia di colera, 
poi di shigellosi, che fa in due 
settimane 50.000 morti. È stata 
la più alta mortalità registrata 
dalla medicina occidentale in 
tutte le emergenze umanitarie di 
cui si ha memoria, comprese le 
due guerre mondiali, la Somalia, 
la Rivoluzione Russa.

Claudio Ceravolo,
Presidente COOPI,
Repubblica Democratica
del Congo 
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GRAZIE ALLA CAMPAGNA
"UN VOLTO PER LA VITA", COOPI AVVIA IN 
BANGLADESH UN PROGRAMMA DI AIUTO ALLE 
DONNE SFIGURATE DALL’ACIDO SOLFORICO.

2000

IN REPUBBLICA DEMOCRATICA 
DEL CONGO COOPI CONTRO LA 
MALNUTRIZIONE SPERIMENTA 
LA CTC (CURA TERAPEUTICA 
COMUNITARIA); UN APPROCCIO 
CHE VERRÀ ADOTTATO COME 
PROTOCOLLO D’EMERGENZA 
DAL MINISTERO DELLA SALUTE 
CONGOLESE.

2002

COOPI INAUGURA IN ECUADOR IL 
PRIMO PROGETTO DI "RIDUZIONE DEL 
RISCHIO DISASTRI":
IN BREVE TEMPO DIVENTA UNO 
DEI FILONI DI INTERVENTO PIÙ 
INNOVATIVI DELLA ONG.

2004

COOPI E PADRE BARBIERI RICEVONO LA 
MENZIONE SPECIALE AL PREMIO PER LA PACE 
DELLA REGIONE LOMBARDIA E L'ATTESTATO DI 
BENEMERENZA CIVICA DEL COMUNE DI MILANO.

2005

IN BOLIVIA, A TINGUIPAYA, COOPI CREA 
IL PRIMO OSPEDALE INTERCULTURALE 
DEL PAESE.

2007

ANNI 2000 L’APPROCCIO COOPI LASCIA IL 
SEGNO: LA CURA TERAPEUTICA 
COMUNITARIA E LA RIDUZIONE DEL 
RISCHIO DISASTRI. 

Ci siamo subito accorti della 
grande presenza di medici 
e levatrici tradizionali a 
Tinguipaya e ci siamo resi 
conto della necessità di un 
dialogo interculturale tra la 
bio-medicina e la medicina 
tradizionale. Il progetto ha 
tenuto conto della cultura andina 
e l’ospedale di Tinguipaya e gli 
altri centri di salute sono stati 
progettati con l'aiuto della gente 
del posto.

Azucena Fuertes,
COOPI, Bolivia
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IN MALAWI, COOPI SPERIMENTA L'IMPIEGO DELLE 
NUOVE TECNOLOGIE MOBILI E SATELLITARI PER 
MIGLIORARE LA RISPOSTA ALLE EMERGENZE.
IN REPUBBLICA CENTRAFRICANA, COOPI 
CONTRIBUISCE ALLA RATIFICA DELLA 
CONVENZIONE ILO 169 SULLE POPOLAZIONI 
INDIGENE E TRIBALI CON UN PROGETTO PER LA 
SALVAGUARDIA DEI DIRITTI DEI PIGMEI AKA.

2010

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA, 
GIORGIO NAPOLITANO, IN OCCASIONE 
DELLA CAMPAGNA “IO NON ME NE FREGO", 
ATTRIBUISCE A COOPI LA MEDAGLIA DI 
RAPPRESENTANZA.

2011

COOPI CELEBRA I SUOI 50 ANNI. IN OCCASIONE DI 
QUEST'IMPORTANTE ANNIVERSARIO, PRESENTA LA 
SUA STRATEGIA 2015-2020 E PUBBLICA IL PRIMO 
BILANCIO SOCIALE (RELATIVO ALL'ANNO 2014).

2015
COOPI INTERVIENE NELLE CRISI 
COMPLESSE DEL BACINO DEL 
LAGO CIAD E IN MEDIO ORIENTE 
CON UN APPROCCIO REGIONALE.

2016

COOPI AUMENTA GLI INTERVENTI NEL SETTORE 
DELL’EDUCAZIONE IN EMERGENZA NEL BACINO 
DEL LAGO CIAD E IN MEDIO ORIENTE.

2018PER FORNIRE SUPPORTO PSICOLOGICO AI 
RICHIEDENTI ASILO E AI RIFUGIATI EVACUATI 
DALLA LIBIA, COOPI COLLABORA CON UNHCR 
IN NIGER NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA ETM 
(EMERGENCY TRANSIT MECHANISM).

2017

ANNI 2010 EVOLUZIONE ORGANIZZATIVA E 
DECENTRAMENTO.

Ciao Padre Barbieri, 
la prima volta che ti abbiamo 
visto a COOPI pensavamo che 
potessi essere tutto tranne il 
presidente: indaffarato, con 
quel grembiule da lavoro, 
la biro dietro l’orecchio, il 
notes appeso al collo con lo 
spago e l’immancabile basco! 
Avevamo invece avuto la 
fortuna di incrociare una 
persona speciale, che negli 
anni ci ha insegnato talmente 
tante cose che diventa 
impossibile ora elencarle 
tutte. Grazie, grazie di tutto!

Lorena, Tao, Elio

IL 9 DICEMBRE, MUORE
PADRE VINCENZO BARBIERI.

COOPI APPROVA L'ADOZIONE DI 
UN MODELLO ORGANIZZATIVO 
DECENTRATO.

2019

2018
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COOPI POTENZIA LE ATTIVITÀ DI 
EMERGENZA. IN ITALIA VIENE DATO 
FORTE IMPULSO AL PROGETTO DI 
DISTRIBUZIONE DI CIBO A MILANO.

2020
COOPI ADOTTA LE NUOVE LINEE DI SVILUPPO 
2022-2024 "IL FUTURO PROSSIMO" E 
ISTITUISCE L'UNITÀ EMERGENZA. 

2022

A MILANO, VIENE INAUGURATO L’HUB 
ALIMENTARE SELINUNTE PRESSO
IL PUNTO DI DISTRIBUZIONE ALIMENTARE 
GESTITO DA COOPI. 

2024
COOPI È UNA DELLE PIÙ 
GRANDI ED IMPORTANTI 
ORGANIZZAZIONI UMANITARIE 
ITALIANE. LAVORA IN 33 PAESI 
DEL MONDO E COLLABORA 
PER ATTUARE PIÙ DI 200 
PROGETTI DI SVILUPPO ED 
EMERGENZA ALL'ANNO 
CON LA SOCIETÀ CIVILE, LE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, 
LE AUTORITÀ INTERNAZIONALI 
ED ACCADEMICHE,
I DONATORI PUBBLICI E PRIVATI.

OGGI

ANNI 2020 INNOVAZIONE E PARTNERSHIP PER 
MOLTIPLICARE L’IMPATTO.

SIAMO UNA GOCCIA
IN UN MARE DI MISERIA, MA 
UNA GOCCIA CHE DOVE CADE 
FA CRESCERE L’ERBA
FA LA DIFFERENZA.
TANTI FILI D’ERBA VICINI 
DIVENTANO UN PRATO CHE 
VINCE IL DESERTO.

Padre Barbieri,
Fondatore di COOPI

È POSSIBILE SCARICARE IL
“COOPI NEWS - SPECIALE 60 ANNI” AL LINK

HTTPS://WWW.COOPI.ORG/SPECIALE60ANNI 

https://www.coopi.org/speciale60anni
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COOPI WAY:
FARE BENE IL BENE

FOTO: ARCHIVIO COOPI
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Fin dalla sua fondazione COOPI è stata uno strumento per 
realizzare un obiettivo, ampio quanto chiaro: fare bene 
il bene. Oggi, forte di 60 anni di lavoro sul campo sia in 
Italia che in alcuni dei Paesi più vulnerabili del mondo, è 
un’organizzazione esperta e pragmatica caratterizzata da 
leadership e responsabilità diffuse. 

COOPI opera nel campo della cooperazione internazionale 
con l’obiettivo di creare un impatto positivo per i destinatari 
diretti dei progetti e, in maniera indiretta, per le comunità 
locali, grazie alla capacità di coniugare prossimità ai 
destinatari, prontezza di intervento, costruzione di relazioni 
di collaborazione sul terreno e un approccio fortemente 
improntato al trasferimento delle competenze.

Un forte presidio organizzativo nelle aree di 
intervento, l’applicazione nelle attività sul campo di un 
approccio multisettoriale integrato e un alto grado di 
professionalizzazione sono le caratteristiche distintive del 
modo di operare e cooperare di COOPI. 

La capacità di adattarsi costantemente ai cambiamenti 
dei contesti in cui opera, di capitalizzare l’esperienza, di 
valorizzare le competenze e di lavorare in rete ne fanno 
un’organizzazione resiliente e orientata al miglioramento 
continuo. 

Efficienza, Efficacia e Accountability, intesa come gestione 
responsabile e trasparente, sono principi cardine che 
caratterizzano l’agire di COOPI, attraverso la promozione 
di numerosi processi e strumenti atti a promuovere e 
salvaguardare l’identità e la grande varietà dei suoi 
interlocutori: dalle popolazioni con cui COOPI lavora ai 
finanziatori, fino ai suoi numerosi e diversi stakeholder esterni 
e interni 1.

COOPI È STATA
FIN DA SUBITO
UNO STRUMENTO PER 
REALIZZARE
UN OBIETTIVO, AMPIO
QUANTO CHIARO: 
FARE BENE IL BENE.

1. Sintesi dell’omonimo capitolo del documento COOPI “Il futuro prossimo - Linee di 
Sviluppo 2022-2024”
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GOVERNANCE E ORGANIZZAZIONE

FOTO: ARCHIVIO COOPI
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COOPI ha alle spalle 60 anni di storia durante i quali 
l’organizzazione è cresciuta costantemente e si è strutturata 
per far fronte alle sfide di una cooperazione internazionale in 
continua evoluzione. 
Queste trasformazioni non hanno però intaccato la sua 
identità e i suoi valori fondanti, sanciti dalla Carta dei Valori 
dell’organizzazione e condivisi dalle persone che vi aderiscono 
e che con essa collaborano.

Dal 2010 COOPI è una Fondazione di Partecipazione il cui scopo 
è “contribuire a uno sviluppo armonico e integrato delle comunità 
con le quali coopera, nella consapevolezza che attraverso 
l’incontro e la collaborazione tra i popoli si perseguano ideali 
di eguaglianza e giustizia per ottenere un migliore equilibrio 
mondiale.” (Statuto, art 2.01). 

Credibilità e reputazione hanno per COOPI un valore 
inestimabile. COOPI ritiene quindi essenziale esprimere con 
chiarezza valori, principi e responsabilità che ne orientano i 
comportamenti nelle relazioni con donatori, beneficiari, partner 
di progetto, persone che lavorano con l’organizzazione e con 
qualsiasi interlocutore interessato alle sue attività. Attraverso il 
Codice Etico – che include la Carta dei Valori – e il Modello di 
Organizzazione e Controllo, che seguono le indicazioni fornite 
dal D. Lgs. 231, COOPI testimonia la propria accountability 
verso gli stakeholder su missione e valori, efficacia delle attività 
intraprese, efficienza della struttura organizzativa, legittimità 
dell’essere Ong e meccanismi di tutela della legalità.

Negli ultimi quindici anni COOPI ha fatto un percorso 
di cambiamento importante. L’adozione di un modello 
organizzativo decentrato l’ha condotta alla costituzione 
di 5 Coordinamenti Regionali: Africa Occidentale, Africa 
Centrale, Africa Orientale e Australe, Medio Oriente e Nord 
Africa, America Latina e Caraibi. I Coordinamenti rivestono 
un ruolo chiave avvicinando il momento decisionale al 
terreno di intervento, accreditando COOPI localmente e 
coinvolgendo maggiormente i destinatari dei progetti nelle 
decisioni. Per la sede centrale si afferma invece in maniera 

COOPI È UNA
FONDAZIONE DI 
PARTECIPAZIONE IL CUI 
SCOPO È “CONTRIBUIRE
A UNO SVILUPPO ARMONICO 
E INTEGRATO DELLE 
COMUNITÀ CON
LE QUALI COOPERA”.
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sempre più marcata un ruolo di indirizzo generale, di supporto 
e di controllo dell’operato complessivo. 

L’efficacia del processo di decentramento rappresenta una 
priorità imprescindibile per COOPI che lo ha integrato con 
diverse componenti attentamente progettate, implementate e 
coordinate fra loro:

• l’adozione di una serie di strumenti a supporto dei processi di 
pianificazione, programmazione strategica, monitoraggio e 
valutazione integrati fra loro;

• lo sviluppo di competenze e l’aggiornamento professionale 
costanti dello staff, sia in Italia che in tutti i Paesi di 
operatività;

• i momenti di incontro strutturati in cui le diverse componenti 
dell’organizzazione si confrontano in maniera approfondita, 
costruttiva e prospettica. 

Fra questi momenti si evidenzia il COOPI Meeting che 
periodicamente riunisce a Milano i Responsabili della 
Fondazione che operano in Africa, Medio Oriente e America 
Latina con lo staff della sede centrale: un momento chiave di 
condivisione delle attività, delle progettualità e degli strumenti. 
Per ogni edizione viene scelto un tema di importanza centrale 
per COOPI che fa da filo conduttore e, a partire da questo, si 
condividono riflessioni sul lavoro svolto, si delineano le linee 
di sviluppo, ci si scambiano informazioni e buone pratiche 
all’insegna di una visione e di un percorso comuni.

L’insieme degli elementi richiamati – e soprattutto l’integrazione 
e il coordinamento costante dei diversi processi e strumenti – 
contribuisce a rendere l’operato dell’organizzazione ogni giorno 
più efficace e “accountable” nei confronti di tutti i suoi interlocutori.

GOVERNANCE E ORGANIZZAZIONE

FOTO: ANDREA RUFFINI
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LO STATUTO, IL CODICE ETICO E MAGGIORI INFORMAZIONI 
SUI COMPONENTI DEI DIVERSI ORGANI DELLA FONDAZIONE SI 
POSSONO SCARICARE DAL SITO WEB DI COOPI:

HTTPS://WWW.COOPI.ORG/IT/ORGANIZZAZIONE.HTML 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
VICEPRESIDENTECOMPONENTI CDA PRESIDENTE

DIREZIONE

Unità di Sviluppo
delle Attività
Internazionali

Sviluppo Attività Internazionali
Conoscenza e Gestione

Sviluppo & Conoscenza Sviluppo & Gestione

ORGANO
DI CONTROLLO

REVISORE 
LEGALE

COLLEGIO
DEI FONDATORI

Progetti
Italia

NEL 2024 FONDAZIONE COOPI CONTA 60 SOCI FONDATORI. 
NEL 2024 IL COLLEGIO DEI FONDATORI SI È RIUNITO 1 VOLTA, IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 10 VOLTE, L’ORGANO DI CONTROLLO 9 VOLTE. 
NESSUN COMPONENTE DEGLI ORGANI DI GOVERNO DELLA FONDAZIONE RICEVE ALCUN COMPENSO PER LA CARICA RICOPERTA E L’ATTIVITÀ 
SVOLTA IN RELAZIONE AD ESSA. 

Attività Generali
Staff

• Segreteria Generale
•  Rappresentanza Istituzionale
•  Risorse Umane
•  Security Advisor
•  Amministrazione & Finanza
•  Comunicazione Istituzionale
•  Raccolta Fondi

• Unità Progettazione
• Unità tecnica
• Monitoraggio &
 Valutazione

• Unità Controllo 
 di gestione attività 

all’estero
• Unità Audit
• Unità Innovazione
 organizzativa

ORGANIGRAMMA DI COOPI

Attività Internazionali

Coordinamenti Regionali
• Coordinamento Africa Occidentale
• Coordinamento Africa Centrale
• Coordinamento Africa Orientale e Australe
• Coordinamento Medio Oriente e Nord Africa
• Coordinamento America Latina e Caraibi 

Unità Prima Emergenza

Bolivia • Burkina Faso • Camerun • Ciad • Colombia • Ecuador • Etiopia • Gambia • Giordania • Guatemala • Haiti • Iraq •
Kenia • Libano • Libia • Malawi • Mali • Mauritania • Niger • Nigeria • Paraguay • Perù • Repubblica Centrafricana •
Repubblica Democratica del Congo • Senegal • Sierra Leone • Siria • Somalia • Sudan • Tunisia • UGANDA • Venezuela

https://www.coopi.org/it/organizzazione.html
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LE PERSONE DI COOPI

FOTO: JONATHAN IMBA MOKOMBI
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STAFF SEDE 
CENTRALE* 80

PERSONE*

51
DONNE

29
UOMINI

OPERATORI
INTERNAZIONALI*

216

VOLONTARI

150

COOPI OPERA CON PROFESSIONISTI
DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
Una selezione meticolosa, interventi di aggiornamento mirati, l’interesse a dare continuità alla 
collaborazione unito a percorsi di valutazione e valorizzazione delle risorse umane nel tempo, permettono 
di lavorare con persone preparate e motivate.

* Il dato include tutti gli operatori che hanno avuto un contratto di collaborazione con COOPI nel corso dell’anno 
** Il dato fa riferimento alla consistenza degli operatori locali al 31-12-2024

ETÀ MEDIA 40 anni

FORMAZIONE
LAUREA + Formazione

Tecnica specialistica;
≥2 lingue

ESPERIENZA INTERNAZIONALE
(MEDIA) 6,8 anni

ESPERIENZA PREGRESSA CON 
COOPI (MEDIA) 25,2 mesi

COOPI interviene in contesti complessi realizzando progetti articolati. Per questi motivi 
vengono scelti per operare sul campo operatori con esperienza pregressa nel ruolo e 
in situazioni di crisi: il giusto equilibrio fra motivazione ed esperienza, fra competenze 
e interesse verso le realtà locali fa la differenza per intervenire sul campo con efficacia.

POSIZIONI APERTE 122
(di cui alcune multiple)

CANDIDATURE RICEVUTE
CONDIDATURE RICEVUTE DALLA SCUOLA DI
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

18.830
206 

PERSONE SELEZIONATE

62%
134

38%
già in staff

o con pregresse
collaborazioni

con COOPI

nuove
entrate
in COOPI

I NOSTRI OPERATORI UMANITARI INTERNAZIONALI

53 
14
13 PERSONE IN STAGE

E SERVIZIO CIVILE

DIPENDENTI

COLLABORATORI

92
DONNE

124
UOMINI

OPERATORI
LOCALI**

1.430 457
DONNE

973
UOMINI

LA SQUADRA IN CIFRE

PROFILI DEGLI
OPERATORI UMANITARI INTERNAZIONALI

SELEZIONE DEI CANDIDATIIDENTIKIT
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operatori INTERNAZIONALI 
per regione di destinazione 

La forte presenza di operatori locali in ciascuna delle Regioni di operatività di COOPI contribuisce a farne nell’insieme 
un’organizzazione globale fortemente radicata sul territorio. Una caratteristica che si rafforza sempre più, come dimostra anche 
la scelta, in un numero crescente di casi, di personale locale in posizioni gestionali anche a livello di coordinamento Paese.
Il capacity building dello staff locale infatti è considerato da sempre una priorità a tutti i livelli in ciascuna delle Regioni in cui 
COOPI opera.

I NOSTRI OPERATORI UMANITARI

DALL'ITALIA114 DA ALTRI PAESI EUROPEI
(ITALIA ESCLUSA)22 DA PAESI EXTRAEUROPEI80

PER SAPERNE DI PIÙ SULLE DESTINAZIONI DEGLI OPERATORI UMANITARI 
ESPATRIATI VEDERE I CAPITOLI DEDICATI A CIASCUNA REGIONE DI INTERVENTO O LE 
PAGINE DEL SITO DI COOPI DEDICATE A CIASCUN PAESE DI INTERVENTO AL LINK 

HTTPS://WWW.COOPI.ORG/IT/DOVE-LAVORIAMO.HTML

PRESENZA SUL CAMPO

34
168

MEDIO
ORIENTE E
NORD AFRICA

65
554

AFRICA
OCCIDENTALE

31
108

AMERICA LATINA
E CARAIBI

52
308

AFRICA 
CENTRALE

34
292

AFRICA
ORIENTALE
E AUSTRALE

staff locale 
per regione 

PROVENIENZA OPERATORI INTERNAZIONALI          DI CUI, ROSTER CONSULENTI: 27

https://www.coopi.org/it/dove-lavoriamo.html
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LE COMPETENZE IN CAMPO

Efficacia nell’operato, trasparenza e accountability verso 
tutti gli interlocutori sono prioritari per COOPI che per 
garantirle lavora con un numero significativo di operatori 
con competenze manageriali. 

FOTO: ARCHIVIO COOPI

COMPETENZE SPECIFICHE
DEGLI OPERATORI INTERNAZIONALI

CAPI PROGETTO, PROGRAM MANAGER, CAPI MISSIONE,
COORDINATORI REGIONALI, COORDINATORI DI AREA,
COORDINATORI DI SETTORE, EMERGENCY COORDINATOR

94

PROFILI AMMINISTRATIVI, LOGISTI E SICUREZZA 54

CONSULENTI, TECNICI ED ESPERTI 37
ALTRE FIGURE DI SUPPORTO AI PROGETTI
ED AI COORDINAMENTI 31
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BRIEFING INIZIALE
E AGGIORNAMENTI DI PERCORSO 

COOPI già da diversi anni ha definito un Piano di 
inserimento del nuovo staff, sia in sede che nei Paesi in 
cui opera e promuove iniziative mirate di informazione e 
aggiornamento periodico.

Il Piano riserva grande attenzione al briefing iniziale 
(“on boarding”). Il percorso include sempre interventi 
informativi puntuali e mirati che introducono i nuovi 
collaboratori alla cultura, alla struttura e alle procedure 
operative di COOPI. La formazione si svolge in buona 
parte online ma include anche una parte significativa 
di formazione realizzata sul terreno. Inoltre, COOPI ha 
prodotto 14 pacchetti formativi adatti a raggiungere il 
suo personale in modo inclusivo e capillare anche nelle 
zone in cui non è possibile utilizzare la connessione di rete. 
Per alcuni ruoli all’estero COOPI ha previsto degli 
incontri in presenza presso la sede centrale di Milano. 

COOPI partecipa ad alcune iniziative di alta formazione a livello internazionale come il Cooperation and Development 
Network che comprende i Master di Cartagena de Indias, Bethlehem, Kathmandu, Nairobi e lo storico Master di Pavia.

PER SAPERNE DI PIÙ SUL COOPERATION
AND DEVELOPMENT NETWORK VISITA IL SITO WEB

HTTP://WWW.COOPERATIONDEVELOPMENT.ORG/

FOCUS
BRIEFING INIZIALE
Il briefing iniziale tocca diverse aree di competenza come 
pianificazione e gestione amministrativa, progettazione 
e programmi, attività di coordinamento Paesi e include 
moduli istituzionali, procedurali, amministrativi e settoriali. 
In ogni percorso di briefing è prevista una parte che si 
svolge sul terreno. 

10 America Latina
e Caraibi

29 Medio Oriente
e nord africa

24
italia

27africa
occidentale 19 africa

centrale

19 Africa Orientale
e Australe

184

128
IN BRIEFING INIZIALE 

56
IN AGGIORNAMENTO

PERSONE

LE COMPETENZE IN CAMPO 
20

24 12
PERCORSI DI 
FORMAZIONE 
AGGIORNATI

3
CORSI
AGGIORNATI

4
CORSI
NUOVI CREATI 
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http://www.cooperationdevelopment.org/
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HTTP://WWW.COOPERATIONDEVELOPMENT.ORG/

SALUTE E SICUREZZA

COOPI segue le buone pratiche in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro a tutela di tutto il personale di sede. 
Per il personale espatriato vi sono diversi momenti di 
informazione, sin dall’ingaggio, forniti tramite linee guida 
e procedure. In particolare, COOPI ha redatto la “Guida 
Sanitaria” con indicazioni adottate da tutte le organizzazioni 

che fanno riferimento alla SISCOS (organizzazione che 
fornisce servizi di assistenza alle Ong che operano 
nella cooperazione internazionale). A tutto il personale 

espatriato di COOPI viene erogato un modulo informativo 
in e-learning sui principali contenuti di riferimento della 
Guida Sanitaria. 

POLICY PSEA

COOPI si impegna da sempre in prima linea per prevenire 
e ridurre ogni forma di sfruttamento e abuso. Per 
questo motivo aderisce agli standard internazionali e fa 
sottoscrivere la propria policy “Protezione dagli abusi e 

dallo sfruttamento sessuale” a tutto il personale. Tutto 
lo staff di COOPI è tenuto ad avere un comportamento 
irreprensibile nei confronti dei beneficiari dei progetti 
e delle comunità in cui l’organizzazione opera, e in 
particolare delle categorie più vulnerabili. Lo scopo è 

garantire che in nessun caso, per nessuna ragione e in 
nessuna circostanza (adozione della politica “tolleranza 
zero”) il personale possa abusare della propria influenza 
in situazioni di disuguaglianza di potere. Per affermare la 
propria posizione e per fare in modo che tutti la rispettino, 
COOPI si impegna ad organizzare diverse attività, tra cui 
il briefing iniziale ed altri momenti di sensibilizzazione, 
oltre che aggiornamenti periodici, al fine di aumentare 
l’efficacia della prevenzione. 

FOTO: ARCHIVIO COOPI
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PIATTAFORMA DI WHISTLEBLOWING

PER SAPERNE DI PIÙ SULLE RISORSE UMANE DI COOPI E LE 
INIZIATIVE DI FORMAZIONE REALIZZATE VISITA LA SEZIONE 
ORGANIZZAZIONE DEL SITO WEB DI COOPI AL LINK:

HTTPS://WWW.COOPI.ORG/IT/ORGANIZZAZIONE.HTML

COMPENSI DEL PERSONALE
Al personale che lavora presso la sede centrale di COOPI in Italia viene applicato il CCNL “Commercio e Terziario”. 

DIRIGENTI 100.313 
QUADRI 52.031
IMPIEGATI 1° LIVELLO 38.891
IMPIEGATI 2° LIVELLO 33.312
IMPIEGATI 3° LIVELLO 29.230
IMPIEGATI 4° LIVELLO 24.994

In ottemperanza a quanto previsto dal D.L n 24 /2023 
e dalla Direttiva UE n. 2019/1937, COOPI ha aggiornato 
le procedure interne già esistenti per la segnalazione 
di comportamenti scorretti e illeciti di cui si venga a 
conoscenza durante lo svolgimento delle proprie attività 
e che coinvolgano dipendenti, collaboratori, fornitori, 

beneficiari. A tal fine è stata attivata la piattaforma di 
whistleblowing che ha lo scopo di garantire una tutela 
ancora maggiore, in termini di privacy nel rispetto 
della normativa GDPR, di coloro che riportano tali 
comportamenti alla organizzazione affinché si possa 
prendere i provvedimenti più opportuni.

RAPPORTO TRA RETRIBUZIONE
MASSIMA E MINIMA DEI LAVORATORI 
DIPENDENTI DI COOPI 

4,32

CONTRATTI DI COLLABORAZIONE COORDINATA E 
CONTINUATIVA E CONTRATTI DI LAVORO AUTONOMO

RETRIBUZIONE LORDA - (2024 - €)

PIÙ ALTA 87.517
PIÙ BASSA 23.718 

INTER-AGENCY MISCONDUCT DISCLOSURE SCHEME

COOPI ha aderito all’Inter Agency Misconduct 
Disclosure Scheme, un programma di scambio 
di informazioni tra organizzazioni umanitarie per 
migliorare i processi di selezione del personale. Il 
programma è promosso dallo Steering Committee for 
Humanitarian Response e serve ad evitare che chi ha 

avuto condotte inadeguate sul posto di lavoro - come 
aver commesso molestie sessuali, abusi o sfruttamento 
sessuale - risulti idoneo all’assunzione e riesca a 
passare dallo staff di un’organizzazione a quello di 
un’altra compromettendone l’integrità e la credibilità.

RETRIBUZIONI MEDIE LORDE DEL PERSONALE 
CCNL COMMERCIO E TERZIARIO (2024 - €)

OPERATORI ESPATRIATI

https://www.coopi.org/it/organizzazione.html
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LA SCUOLA DI COOPERAZIONE
INTERNAZIONALE
La “Scuola di Cooperazione Internazionale” nasce su ini-
ziativa di COOPI per formare figure esperte nel settore 

dell’emergenza e dello sviluppo (come amministratori 
di progetto, capi progetto, capi missione, tecnici), per pro-
muovere la cultura della cooperazione e per attivare un 
dialogo con gli attori dello sviluppo sostenibile (universi-
tà, centri di ricerca, aziende, enti del terzo settore).
COOPI considera la professionalizzazione della coopera-
zione internazionale un elemento chiave, oltre che per il 
proprio sviluppo, anche per quello del settore a più largo 
raggio. Dal 2016 COOPI promuove corsi professionali volti a 
formare operatori umanitari altamente qualificati dal punto 
di vista tecnico, manageriale e gestionale. Da questa espe-
rienza è nata la Scuola di Cooperazione Internazionale, co-
stituitasi nel 2022 come Impresa Sociale autonoma. 
La Scuola di Cooperazione Internazionale eroga corsi di 

inserimento e di perfezionamento al ruolo, affinché gli 

operatori umanitari siano sempre più attrezzati per interve-
nire con competenza in contesti difficili e organizza eventi 

e attività culturali (come seminari, conferenze e ricerche) 
per approfondire il sapere specialistico e contribuire alla 
conoscenza di questo settore di intervento.
I docenti della Scuola sono professionisti della coopera-

zione internazionale, preventivamente formati per svol-

gere attività di insegnamento in modo interattivo, capaci 
di includere nel percorso formativo esercitazioni pratiche e 
verifiche dell’apprendimento. 

In questi anni ad ogni corso erogato per la formazione di 
Capi Progetto e di Amministratori e Amministratrici di 

Progetto si sono proposti in media 100 candidati. Circa il 
15% dei candidati è stato selezionato per partecipare al 
corso e, di questi, il 70% ha collaborato con organizzazioni 
attive nel settore della cooperazione internazionale.

PER SAPERNE DI PIÙ SULLA SCUOLA DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE VISITA IL SITO WEB:

WWW.EDUCOOPINT.ORG

CORSO DI CAPO PROGETTO
(PROJECT MANAGER)
A PARTIRE DAL 2020, 9 EDIZIONI FREQUENTATE COMPLESSIVAMENTE DA 92 CORSISTI.
NEL 2024 SI SONO TENUTE 2 EDIZIONI DEL CORSO, FREQUENTATE COMPLESSIVAMENTE
DA 18 CORSISTI.

CORSO AMMINISTRATORE DI PROGETTO 
(FINANCIAL OFFICER) 
A PARTIRE DAL 2016, 9 EDIZIONI FREQUENTATE COMPLESSIVAMENTE DA 78 CORSISTI.
NEL 2024 SI SONO TENUTE 2 EDIZIONI DEL CORSO FREQUENTATA DA 13 CORSISTI. 

I CORSI FINORA EROGATI DALLA SCUOLA CON CONTINUITÀ SONO:

NEL 2024 SI È TENUTA, INOLTRE, LA PRIMA EDIZIONE DEL CORSO PER PROJECT MANAGER SENIOR - IN LINGUA FRANCESE - CUI HANNO PARTECIPATO 15 PERSONE, DI CUI 14 UOMINI E 1 DONNA.

FOTO: ARCHIVIO COOPI

www.educoopint.org
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È NELLA NATURA 
DELLE ORGANIZZAZIONI 
DI COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE COME 
COOPI OPERARE IN RETE.

È nella natura delle organizzazioni di cooperazione internazionale 
come COOPI operare in rete collaborando, sostenendo ed 
ottenendo sostegno da una pluralità di soggetti appartenenti 
a realtà spesso molto lontane fra loro: geograficamente, 
culturalmente, economicamente.
Questa caratteristica fa di COOPI sempre più un facilitatore che 
favorisce l'incontro fra bisogni sociali – spesso estremi – e 
risorse utili: rende l’intervento in emergenza efficace e potenzia 
gli impatti dei programmi di sviluppo, promuove inclusione 
ed empowerment delle comunità con cui opera, alimenta un 
circolo virtuoso di fiducia con finanziatori e donatori, promuove 
il cambiamento culturale anche nel Nord del Mondo. 
Fanno parte della rete di COOPI anche alcune organizzazioni 
indipendenti, ma nate per sostenere le attività di COOPI e 
collaborare sistematicamente con l’organizzazione, American 
Friends of COOPI e COOPI Suisse. 
COOPI considera fondamentale operare in rete con partner 
internazionali e locali per fornire risposte adeguate alle crisi 
umanitarie e garantire la costruzione di percorsi di sviluppo 
sostenibile grazie all’integrazione delle diverse expertise, al 
potenziamento delle capacità di advocacy, allo scambio di 
esperienze, all’integrazione fra ricerca e azione.

UN’ORGANIZZAZIONE CHE
OPERA IN RETE

FOTO: TRINIDAD BRONTE 
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Inoltre partecipa, in quanto membro del Global Compact, al Global Partnership for Effective 
Development Co-operation. È rappresentata attraverso il Network Italiano Salute Globale 
presso: Global Fund Advocates Network • G7 Civil Society Task Force • GCAP (Global Coalition 
against Poverty- Italia).

Come membro di Link 2007, aderisce a: ASviS (Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile) • 
IAP (Istituto di Autodisciplina Pubblicitaria) • Forum Permanente del Terzo Settore • Campagna 
070 • In qualità di associato a CoLomba, partecipa all’AOI (Associazione ONG Italiane).

CSO-Net
ECOSOC Civil Society Network 

NETWORK

PER SAPERNE DI PIÙ SU AMERICAN FRIENDS OF COOPI 
VISITA IL SITO WEB

PER SAPERNE DI PIÙ SU COOPI SUISSE
VISITA IL SITO WEB 

WWW.SUISSE.COOPI.ORG

13
Progetto di identità visiva SISCOS • Studio Idea Comunicazione

UNIVERSITÀ DI PAVIA

WWW.COOPI-US.ORG

PARTECIPAZIONI INTERNAZIONALI

AGGREGAZIONI

UNIVERSITÀ E CENTRI DI RICERCA 

FOTO: TRINIDAD BRONTE 

https://coopi.org/en
https://suisse.coopi.org/
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PRINCIPI, POLICY E LINEE GUIDA

COOPI REDIGE POLICY
E LINEE GUIDA SUI TEMI 
CHIAVE PER IL SUO 
OPERATO E SUI QUALI 
HA UN’ESPERIENZA 
CONSOLIDATA IN 60 ANNI 
DI LAVORO SUL CAMPO. 

Le Policy e le Linee Guida illustrano il posizionamento 
dell’organizzazione sugli argomenti trattati a partire dalla 
definizione del quadro di riferimento teorico internazionale. 
Gli interventi di COOPI sul campo si basano su alcuni principi, 
che vengono poi articolati nelle diverse Policy e Linee Guida 
settoriali: 

• Riconoscere la centralità dell’individuo rispettando

 le peculiarità identitarie, sociali, fisiche e garantendo la

 protezione della dignità umana;

• Definire gli interventi sulla base di un’analisi delle

 capacità e vulnerabilità delle comunità;

• Adottare processi decisionali inclusivi;

• Promuovere il rafforzamento delle capacità e il trasferimento di know how;

• Garantire la tutela dalla violenza in ogni sua forma;

• Promuovere l’eguaglianza di genere;

• Tutelare l’ambiente per promuovere uno sviluppo sostenibile, anche 

tramite un accesso diffuso alle energie sostenibili e ai programmi per la 

riduzione dei rischi da disastri (DRR).

Ogni Policy settoriale di COOPI ha poi un duplice obiettivo: 
aiutare l’organizzazione a confrontarsi sui temi centrali per i 
propri programmi, a condividere e a concordare l’approccio di 
lavoro e nel contempo esplicitare e far conoscere la posizione 
istituzionale rispetto ai diversi argomenti trattati. Le policy 
completano quindi i valori, la visione e la missione articolando 
in maniera più approfondita le modalità di lavoro e la strategia 
sottesa ai programmi definiti dall’organizzazione. 

Inoltre, in concomitanza con ciascun documento di policy, viene 
elaborato un documento di Procedure Operative Standard 
che traduce il livello teorico nella pratica della gestione dei 
programmi e accompagna gli operatori a concretizzare quanto 
espresso e a rendere gli interventi sostenibili ed efficaci.

Nel 2024 è stata pubblicata la Policy sulla Localizzazione. 
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LE POLICY E LINEE GUIDA DI COOPI

PROTEZIONE DAGLI ABUSI
E DALLO SFRUTTAMENTO
SESSUALE (POLICY, 2019)

EDUCAZIONE IN EMERGENZA 
(POLICY, 2018)

SICUREZZA NUTRIZIONALE 
(POLICY, 2017) 

PROTEZIONE
(POLICY, 2016)

GENERE
(POLICY, 2015)

SICUREZZA ALIMENTARE 
E MEZZI DI SUSSISTENZA 
(POLICY, 2022)

AMBIENTE E RIDUZIONE RISCHI 
DISASTRI (POLICY, 2013) 

INFANZIA (POLICY, 2011)

RESPONSABILITÀ SOCIALE D’IMPRESA (POLICY, 2011)

LE POLICY IN SI POSSONO SCARICARE DAL SITO WEB WWW.COOPI.ORG

• IN ITALIANO HTTPS://WWW.COOPI.ORG/IT/LE-POLICY-DI-COOPI.HTML 
• IN INGLESE HTTPS://WWW.COOPI.ORG/EN/COOPI-POLICIES.HTML 
• IN FRANCESE E IN SPAGNOLO HTTPS://WWW.COOPI.ORG/IT/DOCUMENTI.HTML
SELEZIONANDOLE DALLA SEZIONE DOCUMENTI

ACQUA E IGIENE
(LINEE GUIDA, 2022)

POLICY SULLA 
LOCALIZZAZIONE 

COOPI ha adottato una Policy 
sulla Localizzazione che sintetiz-
za come l’organizzazione vuole 
contribuire a rendere gli attori 

locali con cui collabora e le co-
munità in cui opera ancora più 
protagonisti del loro cambia-

mento e sviluppo. 
La policy si basa su una visione 
della cooperazione internazio-
nale in cui il partenariato con le 
organizzazioni attive sul campo, 
la collaborazione e il rafforza-
mento delle capacità locali sono 
considerati elementi chiave per 
una risposta umanitaria efficace 
e sostenibile. 
La policy tocca temi come la pro-
mozione di un’equa gestione dei 
fondi, il capacity building delle 
organizzazioni locali e le azioni di 
co-progettazione, la facilitazio-
ne della partecipazione, l'azione 
diretta delle comunità locali e il 
loro accesso a opportunità di fi-
nanziamento. 

www.coopi.org
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Perù 174.616

Bolivia 10.300

Venezuela 164.525

Ecuador 56.427

GUATEMALA 251.1002

8

14

3

2

L’IMPRONTA DI COOPI

Nel 2024 COOPI è stata presente in 33 Paesi tra Africa, 
Medio Oriente, America Latina e Caraibi e Italia. In 28 
di questi Paesi, ha condotto complessivamente 213 
progetti di cui 196 progetti di emergenza e sviluppo 
e 17 di Sostegno a Distanza. In totale i beneficiari 
raggiunti sono stati 7.157.941.
Nel 2024, COOPI è inoltre stata presente in Colombia, 
Paraguay, Camerun, Kenya e Malawi pianificando 
l’avvio di attività per l’anno successivo e portando 
avanti relazioni attive con stakeholder di diverso livello. 

 

33
paesi

7.157.941 
totale beneficiari

1.233
Beneficiari del
sostegno a 
distanza 

7.156.708
Beneficiari progetti
internazionali e Italia

213
totale progetti

Progetti
internazionali e Italia

17
Progetti
di sostegno a 
distanza

196

tipologia di progetto
emergenza

149
SVILUPPO

45
CONTRASTO POVERTà
ALIMENTARE ITALIA

2
sostegno
a distanza

17
progetti progetti progetti Progetti

haiti 1.0001
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Rep. Dem. Congo

Etiopia

Somalia

Sudan

Uganda

Rep. CentrafricanaCiad

Niger2.367.227

Nigeria884.260

Mali672.595

Mauritania64.222

Italia2.086

Libano

Iraq

Siria

Giordania

3.543

l'impronta di coopi

Sierra
Leone 327

Senegal

burkina faso329.443

libia

legenda beneficiari progetti

2

3

3

4

2

9

10

18

98.105 8

9.7001

23.6619

32.2814

194.93919

6.1116

265.34912

733.65922

673

149.70110

437.26020

223.95716

gambia 1.0801

TUNIsIA 4001



FOTO: ARCHIVIO COOPI

IL FUTURO “PROSSIMO”: 
LINEE DI SVILUPPO 2022-2024

COOPI BILANCIO SOCIALE 2024
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“IL FUTURO PROSSIMO” – il titolo del documento che sintetizza 
le Linee di Sviluppo COOPI 2022-2024 – mette in evidenza fin 
dalle battute iniziali quale sia il primo obiettivo e al contempo 
l’elemento che rende specifico e riconoscibile il suo modo 
di operare e di creare impatto per le comunità: il concetto di 
“prossimo”.

PROSSIMO INTESO COME IL NOSTRO PROSSIMO, relativo a coloro 
che si trovano in condizioni di fragilità.

PROSSIMO COME CHI CI È PIÙ VICINO e potrebbe aver bisogno di 
supporto anche se è “lontano” dalle tipiche logiche primo e terzo 
mondo.

PROSSIMO COME PROSSIMO FUTURO, quello che accadrà o, 
ancora meglio, sta già accadendo. 

Sicurezza Alimentare, Protezione, Acqua e Igiene, Ambiente 
e Riduzione Rischi Disastri sono i settori di intervento più 
consolidati e da sempre al centro della programmazione di 
COOPI, soprattutto per quanto riguarda i progetti di sviluppo.

Fra gli ambiti di intervento prioritari per COOPI ci sono, 
e continueranno a esserci, il supporto ai rifugiati e alle 
popolazioni sfollate, la nutrizione e l’educazione anche in 
condizioni di emergenza.

E, seppur in uno scenario globale che vede il moltiplicarsi 
delle emergenze, che diventano più frequenti, più circoscritte 
localmente e più complesse da decifrare dal punto di vista degli 
attori coinvolti, COOPI promuove e continuerà a promuovere 
l’evoluzione degli interventi sul campo da emergenziali 
a processi di promozione di uno sviluppo duraturo e 
sostenibile, caratteristica che da sempre contraddistingue 
il suo operato e il cui valore viene sempre più riconosciuto 
anche dai maggiori finanziatori a livello internazionale.

COOPI PROMUOVE 
L’EVOLUZIONE DEGLI
INTERVENTI SUL CAMPO DA 
EMERGENZIALI A PROCESSI 
DI SVILUPPO DURATURO E 
SOSTENIBILE.
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FOTO: PAOLO FATTORI

Il futuro “prossimo”: linee di sviluppo 2022-2024

6 OBIETTIVI STRATEGICI DETERMINERANNO
LO SVILUPPO DI COOPI NEL PROSSIMO FUTURO.
Con le nuove linee di sviluppo COOPI ha definito gli elementi di un’ulteriore tappa del suo percorso 
di crescita, andando al di là di quanto già consolidato in termini di operatività, capacità di intervento e 
competenze. Con il documento “Il futuro prossimo: linee di sviluppo 2022-2024” COOPI ha dato vita a 
un documento di indirizzo che è prima di tutto uno strumento di lavoro che, in pratica, evidenzia ciò che 
COOPI vuole fare “in più” rispetto a quanto già fa normalmente per dare risposte sempre più efficaci al 
contrasto alle povertà e sostenere un numero sempre maggiore di persone. 

PER IL PERIODO 2022-2024 COOPI HA IDENTIFICATO 6 OBIETTIVI STRATEGICI
CHE NE DETERMINERANNO LO SVILUPPO NEL PROSSIMO FUTURO:

AIUTI UMANITARI
Sviluppo dell’operatività
nell’ambito degli aiuti umanitari.1 Sistematizzazione del decentramento

organizzativo e sviluppo delle partnership.

PROSSIMITÀ: DECENTRAMENTO 
E PARTNERSHIP PER CRESCERE2 Sviluppo delle attività di protezione dell’ambiente, promozione 

dell’accesso all’energia e dello sviluppo sostenibile. 

PROTEZIONE DELL’AMBIENTE: ACCESSO 
ALL’ENERGIA E SVILUPPO SOSTENIBILE3

Distribuzione di cibo
e ascolto delle fragilità.

CONTRASTO ALLE
POVERTÀ IN ITALIA4 Potenziamento delle competenze e della

professionalità della cooperazione internazionale.

SVILUPPO DI COMPETENZE E
PROMOZIONE DELLA PROFESSIONALITÀ 5 Rafforzamento del posizionamento e della 

comunicazione e coinvolgimento di una platea di 
interlocutori sempre più ampia e variegata.

COMUNICAZIONE E PARTECIPAZIONE6
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I SETTORI DI INTERVENTO, I PAESI E I BENEFICIARI RAGGIUNTI

È POSSIBILE CONSULTARE IL DOCUMENTO 
COMPLETO “IL FUTURO PROSSIMO:
LINEE DI SVILUPPO 2022-2024 SU

WWW.COOPI.ORG/IT/STRATEGIA.HTML

SICUREZZA 
ALIMENTARE E MEZZI
DI SUSSISTENZA
BURKINA FASO - CIAD 
ETIOPIA - GAMBIA 
GUATEMALA - ITALIA 
LIBANO - MALI
MAURITANIA - NIGERIA 
RCA - RDC - SIRIA
SOMALIA - SUDAN 
VENEZUELA

1.388.015

SICUREZZA 
NUTRIZIONALE

MALI - NIGER
RDC

449.168

141.362

SALUTE E SALUTE 
MENTALE

BOLIVIA - BURKINA 
FASO - ETIOPIA
HAITI - MALI
NIGER - NIGERIA
RDC - SIRIA

1.768.191

WASH

ECUADOR - ETIOPIA 
LIBANO - LIBIA
PERÙ - SIRIA 
SOMALIA - SUDAN
VENEZUELA

865.467

PROTEZIONE

CIAD - ECUADOR
GIORDANIA - IRAQ
LIBANO - NIGER - RCA 
RDC - SIRIA - SUDAN
VENEZUELA

ASSISTENZA 
UMANITARIA

BURKINA FASO - CIAD 
ETIOPIA - LIBANO 
MALI - NIGER
NIGERIA - RCA - RDC
SIRIA - SOMALIA
SUDAN - VENEZUELA

253.221

MIGRAZIONE

ECUADOR 
TUNISIA

40.643

EDUCAZIONE
IN EMERGENZA

CIAD - GIORDANIA
IRAQ - LIBANO
NIGER - RCA
RDC - SIRIA

EDUCAZIONE E 
FORMAZIONE

CIAD - ETIOPIA 
GIORDANIA
LIBANO - LIBIA
RCA - RDC

RIDUZIONE RISCHI
DISASTRI/
PREPARAZIONE AI 
DISASTRI
ETIOPIA - NIGER
NIGERIA - SUDAN

SVILUPPO
ECONOMICO

BURKINA FASO 
ECUADOR - GIORDANIA 
IRAQ - LIBANO - MALI
MAURITANIA - NIGERIA 
SENEGAL - SIRIA
SOMALIA - TUNISIA 
VENEZUELA

ENERGIA

ETIOPIA

GOVERNANCE/
SOCIETÀ CIVILE/
DIRITTI UMANI
CIAD - GUATEMALA
NIGER - RCA

TOTALE
BENEFICIARI
7.157.941

AMBIENTE E 
CAMBIAMENTI 
CLIMATICI 

GUATEMALA
SOMALIA

SOSTEGNO
A DISTANZA

ETIOPIA - RCA
RDC - SENEGAL
SIERRA LEONE
UGANDA

1.233511.723

1.076.045 5.80094.678163.431

154.401342.84243.083

www.coopi.org/IT/strategia.html
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milioni di persone
colpite da una grave 
insicurezza alimentare 

milioni di bambini
colpiti da
malnutrizione acuta

10,6

SAHEL: I BISOGNI UMANITARI 

milioni di persone
necessitano di 
assistenza umanitaria32,8

1,9 milioni di sfollati
e rifugiati7,7

AFRICA OCCIDENTALE
COORDINAMENTO REGIONALE

Fonte: OCHA “Sahel Dashboard: Humanitarian Overview as of 30 December 2024” FOTO: SIMONE DURANTE
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4.322.697
BENEFICIARI RAGGIUNTI

50 PROGETTI
REALIZZATI

l'Africa Occidentale - a dispetto delle cospicue ricchezze naturali dell’area - presenta diverse criticità signi-
ficative e interconnesse fra loro che stanno privando la regione del suo enorme potenziale: conflitti – in diversi Paesi 
dell’area accompagnati da colpi di Stato - e insicurezza si intensificano anno dopo anno logorando il tessuto sociale e 
riducendo l’accesso umanitario in un contesto di povertà cronica e governance debole cui si sommano conseguenze 
sempre più impattanti e frequenti dei cambiamenti climatici.

Quasi 33 milioni di abitanti del Sahel necessitano di assistenza umanitaria e protezione: una priorità assoluta nella re-
gione che richiede interventi mirati e specifici per gestire l’emergenza umanitaria e contribuire a prevenire la diffusione 
della crisi nei Paesi costieri limitrofi senza rinunciare alla messa a punto di programmi per la promozione di uno sviluppo 
duraturo.
Fra le conseguenze della crisi multidimensionale in corso, inoltre, la regione conta più di 7 milioni di sfollati e rifugiati 
e la popolazione del Sahel si trova ad affrontare una crescente insicurezza alimentare e una diffusione preoccupante 
della malnutrizione acuta. 

COOPI IN AFRICA occidentale

Africa occidentale
COORDINAMENTO REGIONALE

65
PERSONE

STAFF INTERNAZIONALE 

27
DONNE

38
UOMINI

554
PERSONE

STAFF LOCALE

163
DONNE

391
UOMINI

Dakar

COOPI è presente in Africa 
Occidentale dal 1967.

Attualmente nella regione COOPI 
opera in Burkina Faso, Gambia, Mali, 
Mauritania, Niger, Nigeria, Senegal 
e Sierra Leone. A Dakar si trova il 
Coordinamento Regionale Africa 
Occidentale. 

PRINCIPALI SETTORI DI INTERVENTO A LIVELLO REGIONALE 
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africa occidentale

AMBITI DI INTERVENTO PRIORITARI
In Africa Occidentale COOPI realizza interventi di gestione integrata delle emergenze umanitarie – conseguenza di 
conflitti e fenomeni atmosferici estremi legati ai cambiamenti climatici – a supporto di sfollati e rifugiati e delle comunità 
ospitanti. Inoltre, COOPI realizza programmi che mirano a ridurre l’insicurezza alimentare e nutrizionale con un 
focus sulla salute – compresa la salute mentale – e sulla protezione; al tempo stesso si continua ad intervenire per 
promuovere la pace e la coesione sociale e a rafforzare la resilienza delle comunità.
Collaborazione con attori locali – istituzioni, organizzazioni della società civile, comunità –, approccio trasversale 
multipaese e modello organizzativo decentrato sono i pilastri dell’azione di COOPI sul campo. In ciascuna area di 
intervento, infatti, COOPI programma la propria attività partendo da una visione regionale di possibile sinergia, continuità 
e complementarietà nell'area; i progetti realizzati a livello nazionale non sono quindi isolati, ma inseriti in un quadro più 
ampio che tiene conto degli interventi attivi e/o possibili nei Paesi limitrofi.
Grazie al decentramento organizzativo, inoltre, COOPI riesce ad agire tempestivamente e ad essere presente ai tavoli di 
coordinamento con altri attori – internazionali e nazionali – attivi in ciascun Paese e regione. 

SETTORI DI INTERVENTO

ASSISTENZA UMANITARIA BURKINA FASO • MALI • NIGER • NIGERIA

SALUTE (E SALUTE MENTALE) BURKINA FASO • MALI • NIGER 

EDUCAZIONE IN EMERGENZA NIGER

PROTEZIONE NIGER

SOSTEGNO A DISTANZA SENEGAL • SIERRA LEONE

SICUREZZA NUTRIZIONALE MALI • NIGER 

SICUREZZA ALIMENTARE E MEZZI DI SUSSISTENZA BURKINA FASO • GAMBIA • MALI
MAURITANIA • NIGERIA

SVILUPPO ECONOMICO BURKINA FASO • MALI • MAURITANIA
NIGERIA • SENEGAL 

RIDUZIONE RISCHI DISASTRI/PREPARAZIONE AI DISASTRI NIGER • NIGERIA

GOVERNANCE/SOCIETÀ CIVILE/DIRITTI UMANI niger

PAESI

COOPI IN AFRICA OCCIDENTALE 2024
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2.085.233 
BENEFICIARI RAGGIUNTI

24 PROGETTI
REALIZZATIASSISTENZA UMANITARIA

E ACCESSO AI SERVIZI DI BASE
NIGERIA

BURKINA FASO

MALI 
NIGER

In Africa Occidentale COOPI fornisce una risposta 

d’emergenza rapida e integrata per garantire l’accesso ai 
servizi di base delle “popolazioni in movimento” – come 
sfollati e rifugiati – e alle comunità ospitanti. 
Gli interventi portati avanti sul campo sono multisettoriali: 
protezione, salute e salute mentale, WASH e sicurezza 

nutrizionale. Le azioni vanno dalla distribuzione di cibo e 
farmaci alla gestione di cliniche mobili e avamposti sanitari 
con un focus particolare su alcuni soggetti più a rischio, tra 
cui donne e bambini da 0 a 5 anni.
COOPI è molto attiva nel contrasto della malnutrizione, con 
presa in carico soprattutto di bambini in età critica e donne 
incinte, in collaborazione con le strutture sanitarie locali. 
A tutela della salute delle comunità locali, COOPI realizza 
anche interventi per contrastare la malaria e la tubercolosi 

e per la prevenzione dell’HIV. 
Per garantire protezione e accesso a un'istruzione di 
qualità per ragazze e ragazzi colpiti dal conflitto nel Sahel 
COOPI porta avanti progetti di educazione in emergenza e 
supporto psicosociale. 

COOPI promuove, inoltre, servizi di salute mentale in tutta 
la regione, rivolti soprattutto alla popolazione in stato di 
maggiore fragilità - come sfollati, rifugiati e donne vittime di 
violenza di genere - sia a livello individuale che comunitario. 
Oltre al supporto diretto, vengono realizzate anche azioni di 
sensibilizzazione, di formazione dei professionisti della 

sanità e attività di advocacy presso le istituzioni. 

NEL 2024 LE ATTIVITÀ DI ASSISTENZA 
UMANITARIA E ACCESSO AI SERVIZI DI BASE IN 
AFRICA OCCIDENTALE SONO STATE REALIZZATE 
SOPRATTUTTO IN BURKINA FASO, MALI, NIGER E 
NIGERIA. 

FOTO: SIMONE DURANTEFOTO: ARCHIVIO COOPI
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2.236.994 
BENEFICIARI RAGGIUNTI

21 PROGETTI
REALIZZATIRAFFORZAMENTO DELLA RESILIENZA

E SVILUPPO ECONOMICO

africa occidentale

Promozione della sicurezza alimentare, riabilitazione di 

infrastrutture, prevenzione di conflitti, riduzione dei rischi 

di disastri e protezione ambientale sono alcuni dei principali 
filoni dell’intervento di COOPI in Africa Occidentale.
Gli interventi principali di COOPI per rafforzare la resilienza 

delle comunità e promuovere uno sviluppo economico in 
Africa Occidentale si rivolgono soprattutto ad agricoltori e 

pastori, artigiani e imprenditori e intere comunità rurali con 
un’attenzione particolare alle donne e ai giovani perché abbiano 
l’opportunità di avviare delle attività generatrici di reddito. 
COOPI, infatti, non si limita a fornire assistenza alimentare 
ma porta avanti progetti per il rafforzamento dei mezzi di 

sussistenza della popolazione che vive nelle zone rurali. 
La riabilitazione delle infrastrutture, la pianificazione 

partecipata per lo sviluppo territoriale e la riduzione dei 
rischi ambientali sono, insieme alla formazione, al centro 
degli interventi per la prevenzione e la riduzione dei rischi 

dovuti ai disastri di origine naturale. 

Tutti questi interventi si accompagnano a un lavoro volto 
a migliorare la coesione sociale e prevenire i conflitti, 
soprattutto nelle zone rurali, anche valorizzando il ruolo 
delle donne nella costruzione della pace. 

NEL 2024 LE ATTIVITÀ DI RAFFORZAMENTO 
DELLA COESIONE SOCIALE, DELLA RESILIENZA 
E DI PROMOZIONE DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO IN AFRICA OCCIDENTALE SONO 
STATE REALIZZATE SOPRATTUTTO IN BURKINA 
FASO, GAMBIA, MALI, MAURITANIA, NIGER, 
NIGERIA E SENEGAL.

NIGERIA

BURKINA FASO

MALI NIGER
mauritania

senegal

GAMBIA

FOTO: MARCO SIMONCELLI
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PER SAPERNE DI PIÙ SULL’OPERATO IN AFRICA OCCIDENTALE
ACCEDI ALLA SEZIONE DOVE LAVORIAMO DEL SITO WEB DI COOPI

E DA QUI CONSULTA LE PAGINE DEDICATE AI SINGOLI PAESI 
SELEZIONANDOLI DALLA MAPPA INTERATTIVA.

HTTPS://WWW.COOPI.ORG/IT/DOVE-LAVORIAMO.HTML

africa occidentale

LINEE DI SVILUPPO
L’azione di COOPI in Africa Occidentale è orientata a 
rispondere alle crisi umanitarie, rafforzare la resilienza 
delle comunità e promuovere uno sviluppo sostenibile. 
L’organizzazione opera con un approccio regionale 

multipaese, assicurando il coordinamento tra gli 
interventi nei diversi contesti nazionali e promuovendo 
soluzioni integrate per affrontare le sfide più urgenti 
della regione.
Le principali linee di sviluppo di COOPI in Africa 
Occidentale nei prossimi anni si possono sintetizzare 
come segue:
●• fornire Assistenza umanitaria multisettoriale e 

protezione delle popolazioni vulnerabili in situazioni 
di emergenza fornendo risposte rapide ed efficaci 

alle emergenze, garantendo assistenza umanitaria 
in contesti di crisi e sfollamento;

●• contrastare la malnutrizione e potenziare i servizi 

sanitari, rafforzando il proprio intervento;
●• rafforzare la resilienza e garantire la sicurezza 

alimentare;
●• rendere più inclusivi e accessibili i servizi sanitari, 

di salute mentale e di supporto psicosociale, 
rafforzando l'esperienza maturata negli ultimi anni;

●• promuovere l’Educazione in emergenza e il 
rafforzamento delle infrastrutture scolastiche per 
garantire un accesso equo e inclusivo all’istruzione 
in situazioni di crisi e migliorare le capacità delle 
istituzioni educative locali nella prevenzione, 
gestione e risposta alle crisi e ai disastri naturali;

●• sostenere lo Sviluppo economico e la riduzione delle 

disuguaglianze socio-economiche, attraverso lo 
sviluppo di catene di approvvigionamento sostenibili, 
la creazione di opportunità di lavoro dignitose, il 
potenziamento delle imprese guidate da giovani 
e donne e il miglioramento dell’accesso ai servizi 
finanziari;

●• sviluppare una cultura di preparazione e di 

risposte locali efficaci ai disastri – come siccità, 
inondazioni, tempeste di sabbia e venti violenti 
(harmattan) – attraverso l’integrazione dell’approccio 
Nexus emergenza-sviluppo-pace, con particolare 
attenzione alla gestione delle scorte di emergenza, 
all’advocacy con i governi e all’attivazione di sistemi 
di allarme precoce.

FOTO: SIMONE DURANTE

FOTO: SARA MAGNI

https://www.coopi.org/it/dove-lavoriamo.html
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I BISOGNI UMANITARI 

AFRICA CENTRALE
COORDINAMENTO REGIONALE

milioni di persone
colpite da insicurezza
alimentare

milioni di persone 
colpite da 
malnutrizione 

32,4milioni di persone
necessitano di 
assistenza umanitaria

11,9 milioni di
sfollati e rifugiati9,1

35,2

Fonti: OCHA, “Humanitarian Action – Democratic Republic of Congo, 2024”, OCHA “Democratic republic of Congo” 2025, OCHA “Central 
African Republic Humanitarian Dashboard (January - December 2024)”, “Besoins Humanitaires et Plan de Réponse -Tchad, 2025”; UNHCR 
data portal RDC, RCA, Chad

FOTO: GIULIA CERQUETI 
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COOPI IN AFRICA centrale

Africa centrale
COORDINAMENTO REGIONALE

COOPI è presente in
Africa Centrale dal 1974. 

Attualmente nella
regione COOPI opera in 
Repubblica Democratica 
del Congo, Repubblica 
Centrafricana, Ciad e Camerun.

759.322
BENEFICIARI RAGGIUNTI

44 PROGETTI
REALIZZATI

52
PERSONE

STAFF INTERNAZIONALE 

13
DONNE

39
UOMINI

308
PERSONE

STAFF LOCALE

84
DONNE

224
UOMINI

PRINCIPALI SETTORI DI INTERVENTO A LIVELLO REGIONALE 

In Africa Centrale l’instabilità politica e la presenza di gruppi armati è pervasiva. Povertà e mancanza di 
opportunità economiche, scarso accesso ai servizi di base, corruzione e criminalità sono endemici e a tali fragilità 
strutturali si sommano gli effetti sempre più devastanti dei cambiamenti climatici. Inondazioni e siccità, infatti, 
aggravano l’insicurezza alimentare e la malnutrizione già molto diffuse, così come le epidemie rendono ancora più 
drammatiche le crisi umanitarie.
In Repubblica Democratica del Congo - soprattutto nella zona orientale del Paese - l’escalation del conflitto armato 
provoca sfollamenti di massa e aggrava un quadro già fortemente emergenziale: attualmente si stima che più di 25 

milioni di persone necessitino di supporto immediato in termini di protezione, accesso al cibo, all’acqua pulita, salute, 
rifugi temporanei e beni di prima necessità.
In Repubblica Centrafricana, sebbene nel corso del 2024 la situazione umanitaria e di sicurezza in alcune zone 
del Paese sia relativamente migliorata, gran parte della popolazione resta estremamente vulnerabile: quasi il 50% 

della popolazione necessita di aiuti umanitari in settori come Sicurezza Alimentare e Nutrizionale, WASH, Salute 
e Protezione. Inoltre, in diverse zone, il numero di sfollati supera il 25% della popolazione e il Paese ospita decine di 
migliaia di rifugiati provenienti dal Sudan.
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africa centrale

AMBITI DI INTERVENTO PRIORITARI
COOPI è presente in Africa Centrale da oltre cinquant’anni impegnandosi per promuovere un più ampio accesso ai 
servizi di base per le popolazioni, rafforzare la resilienza delle comunità e promuovere la coabitazione pacifica. In 
tutta la regione, programmi di educazione, protezione e promozione della coesione sociale sono prioritari, insieme al 
contrasto della malnutrizione e alla promozione della sicurezza alimentare. Inoltre, la crisi in Repubblica Democratica 
del Congo e la presenza in Repubblica Centrafricana e in Ciad di sfollati interni e di rifugiati provenienti dal Sudan ha 
portato COOPI ad intensificare gli interventi emergenziali di assistenza umanitaria nell’area. 
I programmi e gli interventi di COOPI nella regione nascono da una stretta collaborazione con le istituzioni statali e le 
organizzazioni attive sul territorio e con il coinvolgimento attivo delle comunità beneficiarie. 

SETTORI DI INTERVENTO

SICUREZZA NUTRIZIONALE RDC

SALUTE (E SALUTE MENTALE) RDC

ASSISTENZA UMANITARIA CIAD • RCA • RDC

EDUCAZIONE E FORMAZIONE CIAD • RCA • RDC

EDUCAZIONE IN EMERGENZA CIAD • RCA • RDC

PROTEZIONE CIAD • RCA • RDC

SOSTEGNO A DISTANZA RCA • RDC

GOVERNANCE/SOCIETÀ CIVILE/DIRITTI UMANI CIAD • RCA

SICUREZZA ALIMENTARE E MEZZI DI SUSSISTENZA CIAD • RCA • RDC

PAESI

COOPI IN AFRICA CENTRALE 2024
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270.321 
BENEFICIARI RAGGIUNTI

10 PROGETTI
REALIZZATICONTRASTO DELLA MALNUTRIZIONE E 

TUTELA DELLA SALUTE RDC 

africa centrale

Per contrastare la malnutrizione in Africa Centrale, 
COOPI agisce con l’obiettivo di ridurre i rischi di morbilità 
e mortalità infantile conseguenti alla malnutrizione sia 
sotto il profilo dell’intervento sanitario che di formazione e 
prevenzione. 
Gli interventi si concentrano, in particolare, sull’identificazione 
e presa in carico dei bambini malnutriti, soprattutto nella 
fascia di età critica sotto i 5 anni con applicazione dei 
protocolli contro la malnutrizione e fornendo materiali per 
lo screening in collaborazione con le strutture sanitarie 
locali. 
Alla presa in carico si affiancano interventi di formazione, 
sia rivolti alla comunità e alle famiglie per facilitare 
l’individuazione dei casi di malnutrizione, sia rivolti alle 
donne riguardo alle corrette pratiche alimentari durante 
la gravidanza, in allattamento e successivamente per i 
bambini.
Tali interventi vengono svolti in maniera integrata con 
azioni di tutela dell’integrità fisica e il benessere fisico e 

mentale della popolazione più vulnerabile, svolti in ottica 
di coordinamento con gli interventi degli attori locali che 
operano nell’area. 

13.675
BENEFICIARI RAGGIUNTI

3 PROGETTI
REALIZZATIPROMOZIONE DELLA

SICUREZZA ALIMENTARE 

CIAD
RCA

RDC

In Africa Centrale COOPI promuove la sicurezza alimentare 
e la resilienza delle comunità colpite dalle crisi umanitarie 
tramite programmi articolati che includono: 
●• Distribuzione di generi alimentari di prima necessità 

per le famiglie che necessitano di aiuti immediati;
●• Attività di supporto per il miglioramento delle capacità 

imprenditoriali, soprattutto di donne e giovani; 
●• Sostegno alla professionalizzazione dei settori agro-

pastorali e dell'artigianato;

●• Finanziamento di attività generatrici di reddito e 
miglioramento dell’accesso al credito per donne, 

giovani e vulnerabili.

NEL 2024 LE ATTIVITÀ DI CONTRASTO ALLA 
MALNUTRIZIONE IN AFRICA CENTRALE SONO 
STATE SVOLTE SOPRATTUTTO IN RDC. IN 
PARTICOLARE, SONO STATE SPERIMENTATE 
E IMPLEMENTATE IN COLLABORAZIONE CON 
LE AUTORITÀ MINISTERIALI PREPOSTE, AZIONI 
VOLTE A RENDERE PIÙ EFFICACE LA PRESA 
IN CARICO A LIVELLO COMUNITARIO DELLA 
MALNUTRIZIONE SEVERA.

NEL 2024 LE ATTIVITÀ DI PROMOZIONE 
DELLA SICUREZZA ALIMENTARE IN 
AFRICA CENTRALE SONO STATE SVOLTE 
SOPRATTUTTO IN RCA. 

FOTO: JONATHAN IMBA MOKOMBI 
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africa centrale

Le attività di protezione rappresentano una costante dei 
programmi portati avanti da COOPI in Africa Centrale e sono 
presenti anche in maniera trasversale nella maggior parte 
degli interventi sul campo, con un focus particolare per 
quelle rivolte all’infanzia e alle donne. 
COOPI porta avanti programmi di protezione completi, sia 
in termini di sostegno psicosociale alle vittime di abusi 
che attraverso azioni di prevenzione e sensibilizzazione. 
Per quanto riguarda la protezione dell’infanzia, il focus è 
sui bambini più vulnerabili, colpiti da guerre e violenze, 
sfollati e rifugiati, soprattutto se non accompagnati o 
precedentemente associati a gruppi armati. Le attività di 
prevenzione e sensibilizzazione sono rivolte non solo ai 
genitori ma anche agli insegnanti e all’intera comunità. 
Per quanto riguarda le donne, i programmi di COOPI si 
focalizzano su attività di protezione delle sopravvissute 
alla violenza di genere e del loro reinserimento lavorativo, 
in aggiunta ad attività di prevenzione della violenza, 

soprattutto sessuale. Particolare attenzione è data alle 
vittime di violenza dei gruppi armati, spesso ragazze madri 
con bisogno di sostegno psicosociale mirato. 
Le attività di protezione sono strettamente legate a quelle di 
promozione della pace e di tutela dei diritti umani.

202.207
BENEFICIARI RAGGIUNTI

12 PROGETTI
REALIZZATIFORMAZIONE, ISTRUZIONE

ED EDUCAZIONE IN EMERGENZA RDC 

CIAD
RCA

Nell’ambito dell’Educazione e dell’Educazione in Emergenza 
in Africa Centrale COOPI svolge attività per garantire 
un’istruzione inclusiva di qualità a tutti i bambini e le bambine, in 
particolare per coloro i quali si trovano in situazioni di maggiore 
fragilità – come i bambini sfollati e rifugiati, o i bambini con 
disabilità – al fine di prevenire l’abbandono scolastico. 
Vengono realizzati interventi infrastrutturali che vanno 
dalla costruzione di edifici scolastici alla ristrutturazione 
e riabilitazione di classi danneggiate, alla realizzazione 
di punti di accesso all’acqua e dispositivi igienico-
sanitari adeguati. Quando è possibile, COOPI privilegia 
la realizzazione di strutture scolastiche fisse; quando 
non è possibile, ne costruisce di temporanee. Inoltre, 
l'organizzazione provvede all’equipaggiamento per le 
classi e al materiale scolastico per gli alunni. 

A questo tipo di intervento COOPI affianca azioni di formazione 
a insegnanti e genitori, oltre che supporto psicosociale, 
soprattutto per i bambini che non hanno mai seguito un 
percorso scolastico o che lo hanno interrotto a causa di conflitti 
e crisi umanitarie. 
Nell’ambito della formazione COOPI realizza percorsi di 
alfabetizzazione e di formazione professionale, soprattutto 
rivolti a donne e giovani a rischio migrazione.

185.556
BENEFICIARI RAGGIUNTI

8 PROGETTI
REALIZZATIPROTEZIONE 

RDC 

CIAD
RCA

NEL 2024 LE ATTIVITÀ DI PROTEZIONE IN AFRICA 
CENTRALE SONO STATE SVOLTE SIA IN RCA CHE IN 
RDC E IN CIAD. IN PARTICOLARE, SI EVIDENZIA CHE 
IN RDC È STATO DATO SUPPORTO ALLE VITTIME 
DELLE VIOLENZE DI GRUPPI ARMATI, SOPRATTUTTO 
RAGAZZE MADRI VITTIME DI VIOLENZA SESSUALE, 
CON AZIONI DI SUPPORTO PSICOLOGICO, SOCIALE
ED ECONOMICO, IN UN’OTTICA DI PROMOZIONE 
DELLA PACE E CONTRASTO AI CRIMINI DI GUERRA. 

NEL 2024 LE ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE, 
EDUCAZIONE IN EMERGENZA E FORMAZIONE 
IN AFRICA CENTRALE SONO STATE SVOLTE SIA 
IN CIAD CHE IN RCA E IN RDC. 
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africa centrale

87.135 
BENEFICIARI RAGGIUNTI

4 PROGETTI
REALIZZATIGOVERNANCE INCLUSIVA, GENERE E PACE

CIAD
RCA

In Africa Centrale COOPI realizza programmi per la 
promozione della coesione sociale soprattutto mediante 
processi inclusivi e rivolti alle donne e ai giovani. 
Vengono portate avanti attività di prevenzione e contrasto 

della violenza e delle discriminazioni di genere, - insieme 
a programmi per l’empowerment femminile - attraverso 
il rafforzamento delle organizzazioni femminili e delle 
reti delle donne. Particolare attenzione è stata data ai 
programmi per il coinvolgimento attivo dei giovani, cruciali 
per il rafforzamento e la promozione della coesione sociale. 

LINEE DI SVILUPPO

PER SAPERNE DI PIÙ SULL’OPERATO IN AFRICA CENTRALE
ACCEDI ALLA SEZIONE DOVE LAVORIAMO DEL SITO WEB DI COOPI

E DA QUI CONSULTA LE PAGINE DEDICATE AI SINGOLI PAESI 
SELEZIONANDOLI DALLA MAPPA INTERATTIVA.

HTTPS://WWW.COOPI.ORG/IT/DOVE-LAVORIAMO.HTML

I settori d'intervento prioritari di COOPI nel 
prossimo futuro in Africa Centrale rimarranno:
●• Educazione - soprattutto in Ciad e in RCA - sia con 

attività di carattere infrastrutturale che con attività di 
supporto e formazione;

●• Protezione - soprattutto in RCA e in RDC – con 
l’assistenza a donne spravvissute alla violenza di 
genere e a bambini vittime di abusi e dei conflitti 
armati e promuovendo parallelamente attività di 
sensibilizzazione e formazione a livello comunitario;

●• Promozione della pace, contrasto e prevenzione della 
violenza e delle discriminazioni di genere, empowerment 
delle donne e coinvolgimento dei giovani;

●• Nutrizione – soprattutto in RDC – attraverso il 
rafforzamento dei centri di salute comunitari e attività di 
prevenzione e presa in carico dei casi di malnutrizione;

●• Sicurezza Alimentare – sia in RDC che in RCA e in Ciad 
– soprattutto attraverso il potenziamento della filiera 
agroalimentare e l’aumento della produttività agricola, 
con particolare attenzione ai gruppi di produttori agricoli 
gestiti da donne. Questo ambito di attività verrà condotto, 
ogni volta che sarà possibile, in parallelo alla tutela 
ambientale, in un’ottica sostenibile e comunitaria.

●• Assistenza Umanitaria – soprattutto in Ciad – con una 
presenza in Sila di risposta alla crisi umanitaria in Sudan.

NEL 2024 LE ATTIVITÀ DI
GOVERNANCE IN AFRICA CENTRALE SONO 
STATE SVOLTE SIA IN CIAD CHE IN RCA. IN 
PARTICOLARE, SI SOTTOLINEA CHE IN RCA SONO 
STATE SOSTENUTE 17 “MAISONS DES JEUNES” 
IN TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE MEDIANTE 
AZIONI DI SUPPORTO INFRASTRUTTURALE E DI 
RAFFORZAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA.

FOTO: ARCHIVIO COOPI 

https://www.coopi.org/it/dove-lavoriamo.html
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AFRICA ORIENTALE
E AUSTRALE

COORDINAMENTO REGIONALE

Fonti: OCHA “The Greater Horn of Africa: Humanitarian key messages - February 2024” • WHO “Greater Horn of Africa (GHoA) Food Insecurity and 
Health Crisis - 12 September 2024” • UNHCR "East and Horn of Africa, and the Great Lakes Region” Operational Update, October - December 2024

milioni di persone
colpite da grave 
insicurezza alimentare54

CORNO D’AFRICA:
I BISOGNI UMANITARI 

milioni di persone
necessitano di 
assistenza umanitaria64 milioni

di sfollati20,7
di rifugiati e
richiedenti asilo 5,6milioni di bambini e 

donne incinte colpiti da 
malnutrizione acuta11,4

FOTO: ARCHIVIO COOPI
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Africa Orientale e Australe
COORDINAMENTO REGIONALE

Nairobi

FOTO: ARCHIVIO COOPI

COOPI IN AFRICA ORIENTALE E AUSTRALE

1.148.776
BENEFICIARI RAGGIUNTI

47 PROGETTI
REALIZZATI

34
PERSONE

STAFF INTERNAZIONALE 

13
DONNE

21
UOMINI

292
PERSONE

STAFF LOCALE

62
DONNE

230
UOMINI

PRINCIPALI SETTORI DI INTERVENTO A LIVELLO REGIONALE 

Il Corno d'Africa affronta una convergenza di crisi climatiche sempre più ricorrenti e intense - principalmente 
siccità e inondazioni - conflitti, epidemie e shock economici che stanno spingendo milioni di persone allo sfollamento, 
l'insicurezza alimentare acuta e la malnutrizione, le emergenze sanitarie e la povertà assoluta. Un quinto delle 

persone in stato di bisogno a livello mondiale vive nella regione, principalmente in Sudan ed Etiopia. 
Il Corno d'Africa ospita una delle più grandi crisi di sfollamento al mondo. A fine 2024, l'Africa Orientale e la Regione 
dei Grandi Laghi ospitavano 20 milioni di sfollati e 5,6 milioni di rifugiati, in gran parte a causa di conflitti e crisi climatiche. 
Alla crisi in Sudan sono riconducibili un terzo delle persone in stato di bisogno della regione, mentre l'Etiopia ospita 
quasi un milione di rifugiati e richiedenti asilo.
Incidere positivamente sulle criticità della regione richiede una massiccia attivazione di risorse umanitarie, la messa 
in atto di misure di mitigazione della crisi climatica e programmi per la promozione della pace e della sicurezza, basi 
indispensabili per lo sviluppo di soluzioni durature.

COOPI è presente in Africa
Orientale e Australe dal 1980. 

Attualmente nella regione COOPI 
opera in Etiopia, Malawi, Somalia, 
Sudan e Uganda. Inoltre, a Nairobi 
(Kenya) si trova la sede del 
Coordinamento Regionale Africa 
Orientale e Australe.
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AFRICA ORIENTALE E AUSTRALE

AMBITI DI INTERVENTO PRIORITARI
COOPI è presente in Africa Orientale e Australe da più di 40 anni. Nella regione realizza interventi di assistenza umanitaria 
in situazioni di crisi dovute a conflitti, cambiamenti climatici e disastri naturali. Promuove, inoltre, con continuità programmi 
di accesso all’acqua e a fonti sostenibili di energia, di contrasto all’insicurezza alimentare, di coesione comunitaria e di 
accesso ai servizi di base, per rafforzare la resilienza della comunità. 
In Africa Orientale e Australe, COOPI opera in diversi settori favorendo i processi di transizione dalla gestione 

emergenziale ai processi di sviluppo, coordinando i propri interventi con quelli delle istituzioni e organizzazioni presenti 
sul campo e coinvolgendo la comunità locale in ogni fase. 
Le attività vengono programmate in un’ottica regionale secondo un modello decentrato che permette a COOPI di 
modularle in base alle necessità territoriali rilevate di volta in volta sul campo.
 

SETTORI DI INTERVENTO

ACQUA E IGIENE (WASH) ETIOPIA • SOMALIA • SUDAN

ASSISTENZA UMANITARIA ETIOPIA • SOMALIA • SUDAN

SALUTE (E SALUTE MENTALE) ETIOPIA 

PROTEZIONE SUDAN

SOSTEGNO A DISTANZA ETIOPIA • UGANDA

SICUREZZA ALIMENTARE E MEZZI DI SUSSISTENZA ETIOPIA • SOMALIA • SUDAN

AMBIENTE E CAMBIAMENTI CLIMATICI SOMALIA

ENERGIA ETIOPIA

SVILUPPO ECONOMICO somalia

RIDUZIONE RISCHI DISASTRI/PREPARAZIONE AI DISASTRI ETIOPIA • sudan

PAESI

COOPI IN AFRICA ORIENTALE E AUSTRALE 2024
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197.251
BENEFICIARI RAGGIUNTI

10 PROGETTI
REALIZZATIGESTIRE L’EMERGENZA UMANITARIA ETIOPIA

Nell’ambito della gestione delle crisi umanitarie in Africa 
Orientale e Australe, COOPI si attiva con meccanismi 
di risposta rapida per i bisogni delle “popolazioni in 

movimento” – sfollati interni, richiedenti asilo e rifugiati – e 
delle comunità ospitanti. 
L’assistenza è spesso multisettoriale, con supporto 
dal punto di vista igienico-sanitario e nutrizionale, ma 
anche educativo e per l’avvio di attività di sostentamento. 
Vengono distribuiti cibo e altri beni di prima necessità, 
intrapresi percorsi di educazione e formazione e forniti aiuti 
economici, tramite voucher o in contanti. In questo modo, 
le persone colpite da emergenze umanitarie riescono 
a soddisfare i propri bisogni primari e, nel contempo, 
possono iniziare a pianificare dei percorsi di integrazione 
all’interno della comunità ospitante, quando possibile. 

606.085 
BENEFICIARI RAGGIUNTI

16 PROGETTI
REALIZZATIACCESSO ALL’ACQUA 

In Africa Orientale e Australe, COOPI realizza un significativo 
numero di progetti di WASH, fortemente differenziati a 
seconda del contesto in cui opera.
Nell’ambito della gestione delle crisi umanitarie, COOPI 
realizza interventi WASH in emergenza, che prevedono 
la distribuzione di acqua potabile e di prodotti per 
l’igienizzazione dell’acqua alla popolazione sfollata, 
l’installazione di pompe a immersione e la disostruzione 

di latrine. A queste attività vengono affiancati interventi di 
formazione per promuovere le buone pratiche di igiene, 
anche come forma di prevenzione delle epidemie.
Nel quadro dei programmi di sviluppo, invece, COOPI 
promuove un migliore e più diffuso accesso all’acqua, 
operando soprattutto a livello comunitario nelle zone 

rurali dove vengono costruite e riabilitate dighe, 

pozzi, punti d’acqua e latrine. Anche in questo caso 
il lavoro è accompagnato da attività di formazione e 

sensibilizzazione volte a promuovere buone pratiche 

igienico-sanitarie e ridurre la diffusione di malattie causate 
dalla contaminazione dell’acqua.

NEL 2024 IN QUESTO AMBITO IN AFRICA ORIENTALE 
COOPI È STATA ATTIVA SOPRATTUTTO: ●
• IN ETIOPIA, NELLE ZONE ANCORA INTERESSATE
 DALLA CRISI UMANITARIA INNESCATA DAL 
 CONFLITTO INTERNO;
• IN SOMALIA, A SUPPORTO DELLE POPOLAZIONI
 COLPITE DALL’IMPATTO DI SICCITÀ, INONDAZIONI
 E CONFLITTI INTER-ETNICI;
• IN SUDAN, SIA IN NORD DARFUR CHE NELLO
 STATO DI KHARTOUM NELL’AMBITO DELLA
 GESTIONE DELLA GRAVISSIMA CRISI UMANITARIA 

CAUSATA DALLO SCOPPIO DELLA GUERRA.

SUDAN

SOMALIA

NEL 2024 IN QUESTO AMBITO IN AFRICA 
ORIENTALE COOPI È STATA ATTIVA SOPRATTUTTO: ●
• IN ETIOPIA, CON INTERVENTI A SOSTEGNO 

DELLA POPOLAZIONE SFOLLATA NELLE ZONE 
COLPITE DALLA SICCITÀ E DAI CONFLITTI; 

• IN SOMALIA, CON INTERVENTI DI GESTIONE 
DELL’EMERGENZA A SOSTEGNO DELLA 
POPOLAZIONE CHE VIVE NELLE ZONE COLPITE 
DALLA SICCITÀ;

• IN SUDAN, CON INTERVENTI DI EMERGENZA 
NEI CAMPI DI SFOLLATI NELL’AMBITO DELLA 
GESTIONE DELLA CRISI UMANITARIA.

ETIOPIA

SUDAN

SOMALIA
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59.257 
BENEFICIARI RAGGIUNTI

4 PROGETTI
REALIZZATIMITIGARE L’IMPATTO

DELLE CRISI CLIMATICHE

238.057
BENEFICIARI RAGGIUNTI

10 PROGETTI
REALIZZATIPROMUOVERE LA SICUREZZA ALIMENTARE ETIOPIA

In Africa Orientale e Australe COOPI promuove la sicurezza 
alimentare sia in ottica di supporto in emergenza che di 
rafforzamento della resilienza e sostenibilità delle attività 
agro-pastorali nel lungo periodo. 
Per quanto riguarda il supporto alla popolazione colpita da 
siccità e inondazioni o sfollata a causa di conflitti, COOPI 
realizza azioni di distribuzione di cibo, input agricoli - 
cereali, legumi e semi di ortaggi – e aiuti in denaro contante 
alle famiglie per consentire loro di soddisfare le proprie 
esigenze immediate. 
Fornisce, inoltre, mangimi supplementari per animali 

per prevenirne il deterioramento della condizione fisica 
e assicurare la disponibilità di latte per le famiglie - in 
particolare per i bambini -, al fine di garantire loro una 
nutrizione sufficiente e incidere sulla riduzione della 
morbilità e della mortalità infantile. 
In ottica di rafforzamento della resilienza e sviluppo 
sostenibile della regione, COOPI si occupa anche dell’avvio 

e rilancio delle attività agricole e pastorali, attraverso 

NEL 2024 IN QUESTO AMBITO IN AFRICA 
ORIENTALE COOPI È STATA ATTIVA SOPRATTUTTO 
IN ETIOPIA, IN SOMALIA E IN SUDAN. 

SUDAN

SOMALIA

distribuzione di sementi resistenti agli stress ambientali, 
distribuzione di attrezzi e strumenti, formazione professionale 
rivolta alle comunità agro-pastorali. Particolare attenzione 
viene data a sostenere le donne, i giovani e le persone 
con disabilità, ad accedere ad opportunità economiche e 

imprenditoriali.
Infine, per ridurre i rischi dovuti alle inondazioni, COOPI svolge 
interventi infrastrutturali e di adattamento ai sistemi di 

irrigazione a sostegno di comunità pastorali e agro-pastorali. 

L’Africa Orientale e Australe è una regione in cui gli shock 
climatici sono in continuo aumento sia come intensità dei 
fenomeni che come frequenza. Inoltre, i disastri di origine 
naturale spesso colpiscono una popolazione già messa a 
dura prova dai conflitti interni.
In questa regione, COOPI porta avanti programmi in ambito 
ambientale per la mitigazione degli effetti dei cambiamenti 

climatici e progetti di Riduzione del Rischio Disastri e di 

Preparazione ai Disastri soprattutto promuovendo una 
maggiore resilienza delle comunità e un aumento delle 
capacità delle famiglie di gestire i rischi e gli shock dovuti 
alle catastrofi naturali. Inoltre, COOPI fornisce un sostegno 

immediato a sfollati e rifugiati a causa dei conflitti interni 
che vengono colpiti da disastri di origine naturale. 

IN QUESTO AMBITO NEL 2024 IN AFRICA 
ORIENTALE COOPI È STATA ATTIVA: ●
• IN ETIOPIA, A SOSTEGNO DELLA POPOLAZIONE 

COLPITA DALLA SICCITÀ; 
• IN SOMALIA, PER RENDERE OPERATIVI I PIANI DI 

RISPOSTA AI DISASTRI AMBIENTALI NELL’AMBITO 
DEL CONSORZIO SOMREP;

• IN SUDAN, A GEDAREF A SOSTEGNO DEGLI 
SFOLLATI COLPITI DALLE CALAMITÀ NATURALI E 
DAI CONFLITTI. 

ETIOPIA

SUDAN

SOMALIA



57

AFRICA ORIENTALE E AUSTRALE

PER SAPERNE DI PIÙ SULL’OPERATO IN AFRICA ORIENTALE E AUSTRALE
ACCEDI ALLA SEZIONE DOVE LAVORIAMO DEL SITO WEB DI COOPI

E DA QUI CONSULTA LE PAGINE DEDICATE AI SINGOLI PAESI 
SELEZIONANDOLI DALLA MAPPA INTERATTIVA.

HTTPS://WWW.COOPI.ORG/IT/DOVE-LAVORIAMO.HTML

43.083
BENEFICIARI RAGGIUNTI

1 PROGETTO
REALIZZATOPROMUOVERE L’ACCESSO

ALL’ENERGIA SOSTENIBILE

Da diversi anni, COOPI promuove l’accesso e l’utilizzo di 
fonti di energia sostenibile e rinnovabile come, per esempio, 
l’utilizzo di pannelli solari e la promozione di iniziative 
generatrici di crediti di carbonio. 
In questo ambito, è particolarmente attiva nella regione di 
Oromia in Etiopia, nello specifico nelle zone rurali di Bale e 
South West Shewa. Qui COOPI sta sviluppando da diversi 

anni un progetto per l’introduzione nelle famiglie di stufe ad 
alta efficienza energetica per cucinare. Questo ha permesso 
l’attivazione di un circolo virtuoso di generazione di crediti di 
carbonio che vengono poi reinvestiti per lo sviluppo locale. 

LINEE DI SVILUPPO
Gli ambiti e i settori d'intervento prioritari di COOPI nel 
prossimo futuro in Africa Orientale e Australe saranno:
●• l’Assistenza umanitaria legata ai conflitti in corso e alle 

crisi climatiche, che aggravano l’insicurezza alimentare 
e la vulnerabilità delle comunità. In particolare, COOPI 
sta sviluppando un approccio di Risposta Rapida 

(RRM) per garantire interventi tempestivi nelle 
situazioni di emergenza, attraverso valutazioni rapide 
dei bisogni, distribuzione di aiuti essenziali e supporto 
multisettoriale alle popolazioni colpite;

• Sicurezza alimentare e resilienza climatica, attraverso 
pratiche agroecologiche, gestione sostenibile delle 
risorse idriche e supporto alle economie locali, ogni 
qualvolta il contesto lo consentirà. Tali interventi 
contribuiranno alla costruzione della resilienza, 
migliorando l’accesso alle risorse naturali, mitigando 
i conflitti legati alla competizione per terra e acqua e 
facilitando il ritorno delle popolazioni sfollate;

• Acqua e Igiene, Riduzione del Rischio Disastri 

e Preparazione alle Emergenze - settori chiave 
dell’operato di COOPI nella regione, dove l’organizzazione 
ha maturato una forte expertise e riconoscibilità. Inoltre, 
si rafforzerà l’implementazione di sistemi di allerta 

precoce per prevenire crisi umanitarie e migliorare la 
risposta ai disastri naturali.

In prospettiva, COOPI intende inoltre consolidare interventi 
in ambiti innovativi, come l’accesso a fonti di energia 

sostenibile nelle comunità rurali, già sperimentato con 
successo in Etiopia, e lo sviluppo di attività generatrici 

di reddito, con particolare attenzione alle fasce più 
vulnerabili. Verranno promossi programmi di formazione 

professionale e inclusione economica per garantire 
maggiore autosufficienza alle comunità locali.
Data la crescente interconnessione tra emergenze e 
sviluppo nel Corno d’Africa, COOPI si propone di operare 
sempre più con una visione regionale multipaese, 
favorendo risposte coordinate e multisettoriali. Inoltre, 
la componente di “localizzazione”, da sempre presente 
nell’approccio dell’organizzazione, verrà ulteriormente 
istituzionalizzata come parte integrante della strategia 
d’intervento, garantendo una maggiore partecipazione 
delle comunità locali sin dalla fase di progettazione degli 
interventi.

ETIOPIA

FOTO: CHIARA ZACCONE 

https://www.coopi.org/it/dove-lavoriamo.html


COOPI BILANCIO SOCIALE 2024

58

MEDIO ORIENTE E 
NORD AFRICA

COORDINAMENTO REGIONALE

Fonti: UNHCR – Syria Situation, OCHA “Humanitarian Needs Overview – Syrian Arab Republic” 2024, OCHA “Unpacking 
the effects of thirteen years of crisis: A snapshot of humanitarian needs in post-Assad Syria” January 2025

milioni di persone
colpite da insicurezza 
alimentare14,5

CRISI SIRIANA:
I BISOGNI UMANITARI 

milioni di persone
necessitano di 
assistenza umanitaria16,5

milioni di persone non 
hanno sufficiente accesso 
all’acqua e ai servizi igienici14,4

milioni di 
rifugiati siriani 
nel mondo5,4

milioni
di sfollati6,8 milioni di bambini non 

possono seguire un regolare 
percorso di istruzione2,4

FOTO: ARCHIVIO COOPI
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COOPI IN Medio Oriente e Nord Africa

Medio Oriente e Nord Africa
COORDINAMENTO REGIONALE

COOPI ha cominciato ad operare in Medio 
Oriente dal 1998 e in Nord Africa dal 1999.

Attualmente nella regione
COOPI opera in Giordania, Iraq, Libano,
Siria, Libia e Tunisia. 
A Beirut COOPI ha il suo 
Coordinamento Regionale 
Medio Oriente e Nord Africa.

beirut

Il Medio Oriente è attraversato da molto tempo da crisi complesse, aggravate recentemente dall’escalation del 
conflitto israelo-palestinese e dal conseguente aumento di tensione tra Israele e Libano. 
Tutta la regione è caratterizzata da una forte instabilità e da un numero elevato di sfollati e rifugiati che, obbligati a 
lasciare i luoghi di origine, periodicamente si riversano in zone a minore rischio o nei Paesi vicini. La Siria - da dicembre 
2024 - è entrata in una nuova fase politica, ma nei 15 anni della crisi siriana più di 13 milioni di persone avevano dovuto 
abbandonare le loro case rimanendo senza alcuna risorsa e i Paesi confinanti con la Siria – come Libano e Giordania 
- hanno accolto negli anni più di 5 milioni di rifugiati, un numero straordinariamente elevato soprattutto in proporzione 
alla popolazione residente. 
In base alle informazioni disponibili e all’analisi dei bisogni effettuata sul terreno, la necessità di aiuti umanitari risulta 
tuttora diffusa in tutto il territorio con particolari criticità relative ad abitazioni o rifugi adeguati e accesso al cibo. 
Soprattutto i soggetti più vulnerabili – donne, bambini, anziani e persone con disabilità – sono lasciati ai margini e 
soffrono la mancanza dei servizi di base, a causa della distruzione di scuole e ospedali. I massicci spostamenti di 

popolazione causati dalla mutata situazione politica hanno messo sotto pressione sistemi di governance già fragili. 
Per garantire un ritorno dignitoso alle popolazioni sfollate è fondamentale porre come priorità il ripristino dei servizi di 

base, dei mezzi di sussistenza e delle abitazioni.

267.092
BENEFICIARI RAGGIUNTI

40 PROGETTI
REALIZZATI

34
PERSONE

STAFF INTERNAZIONALE 

17
DONNE

17
UOMINI

168
PERSONE

STAFF LOCALE

89
DONNE

79
UOMINI

PRINCIPALI SETTORI DI INTERVENTO A LIVELLO REGIONALE 
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MEDIO ORIENTE E NORD AFRICA

SETTORI DI INTERVENTO

ASSISTENZA UMANITARIA LIBANO • SIRIA

PROTEZIONE GIORDANIA • IRAQ • LIBANO • SIRIA 

EDUCAZIONE E FORMAZIONE GIORDANIA • IRAQ • LIBANO • LIBIA • SIRIA 

EDUCAZIONE IN EMERGENZA GIORDANIA • IRAQ • LIBANO • SIRIA

ACQUA E IGIENE (WASH) LIBANO • LIBIA • SIRIA 

SICUREZZA ALIMENTARE E MEZZI DI SUSSISTENZA LIBANO • SIRIA

SVILUPPO ECONOMICO GIORDANIA • IRAQ • LIBANO • SIRIA • TUNISIA 

SALUTE (E SALUTE MENTALE) SIRIA 

PAESI

COOPI IN MEDIO ORIENTE E NORD AFRICA 2024

AMBITI DI INTERVENTO PRIORITARI
I programmi che COOPI implementa in Medio Oriente sono multisettoriali e si focalizzano soprattutto su assistenza 

umanitaria, protezione ed educazione, WASH, sicurezza alimentare e sviluppo economico. In Nord Africa particolare 
attenzione viene data al supporto alle istituzioni locali a garantire i servizi di base in Libia e opportunità lavorative e di 

inclusione sociale per la popolazione tunisina. 
Tutti i progetti sono realizzati in coordinamento con le autorità e le organizzazioni della società civile locali, con l’ascolto 
e il coinvolgimento diretto di chi andrà a beneficiare degli interventi. 
COOPI, grazie alla presenza in diversi Paesi dell’area e alla capacità di sviluppare una visione a livello regionale, riesce 
ad impostare il suo operato sulla base della conoscenza dei bisogni dell’intera area. Il decentramento organizzativo che 
caratterizza la sua struttura le permette di agire velocemente e in accordo con i continui mutamenti che determinano i 
bisogni della popolazione locale. 
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151.754 
BENEFICIARI RAGGIUNTI

14 PROGETTI
REALIZZATIFORNIRE ASSISTENZA UMANITARIA

E PROTEZIONE 
IRAQ

GIORDANIA

LIBANO
SIRIA

In Medio Oriente, COOPI realizza attività di assistenza 

umanitaria e di protezione con l’obiettivo di supportare 
persone rese particolarmente vulnerabili dalla guerra e/o 
da disastri naturali, con particolare attenzione verso donne, 
persone con disabilità, bambini e anziani.
COOPI si impegna per garantire che le persone sfollate, 
o che vivono in luoghi remoti, ricevano un'assistenza 

integrata salvavita e beni di prima necessità. Inoltre, nel 
2024 COOPI ha fornito a sfollati e rifugiati siriani e libanesi 
i mezzi necessari per affrontare l’inverno, kit igienici - 
compresi prodotti per l’igiene femminile e per i neonati - e 
supporto psicologico per l’elaborazione dei traumi. 
A sostegno di bambini e bambine in situazioni di estrema 
vulnerabilità, COOPI organizza attività ricreative in 
ambiente protetto e percorsi di sensibilizzazione rivolti a 
famiglie e comunità. Fra gli obiettivi di quest’attività c’è la 
prevenzione del lavoro minorile e dei matrimoni precoci 
cui le famiglie ricorrono nel tentativo di soddisfare i propri 
bisogni immediati. Inoltre, per rafforzare la capacità delle 
comunità di garantire un ambiente protettivo per i minori, 
COOPI organizza sessioni di sensibilizzazione per prevenire 
la violenza sessuale e promuovere la parità di genere.

NEL 2024 IN MEDIO ORIENTE LE ATTIVITÀ DI 
ASSISTENZA UMANITARIA E PROTEZIONE SONO 
STATE REALIZZATE SOPRATTUTTO IN GIORDANIA, 
IRAQ, LIBANO E SIRIA. 

 

 

 

 

 

 

45.545 
BENEFICIARI RAGGIUNTI

5 PROGETTI
REALIZZATIGARANTIRE ACCESSO

ALL’ACQUA E L’IGIENE Libia

LIBANO

SIRIA

In Medio Oriente, COOPI realizza progetti di WASH sia 
di emergenza che per promuovere un migliore e più 

diffuso accesso all’acqua potabile a livello comunitario 
e una migliore gestione dei rifiuti nel lungo periodo. In 
Siria, nel 2024 COOPI ha promosso un migliore accesso 
all’acqua e l’igiene nelle scuole di Damasco e un 
intervento di riabilitazione delle condutture dell’acqua e 
delle fognature ad Aleppo. 
COOPI è, inoltre, particolarmente impegnata in Libano a 
sostegno dell’Unione delle Municipalità di Jurd Al Kaytee 
per migliorare il sistema di gestione dei rifiuti solidi urbani.

NEL 2024 IN MEDIO ORIENTE COOPI HA REALIZZATO 
DIVERSI PROGETTI DI WASH MEDIANTE
• INTERVENTI PER MIGLIORARE L’ACCESSO 

ALL’ACQUA DI QUALITÀ IN LIBANO E SIRIA
• PROGETTI DI PROMOZIONE DI UNA GESTIONE 

INTEGRATA E SOSTENIBILE DEI RIFIUTI SOLIDI 
URBANI IN LIBANO. 

FOTO: ARCHIVIO COOPI
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37.798 
BENEFICIARI RAGGIUNTI

7 PROGETTI
REALIZZATIPROMUOVERE L’EDUCAZIONE

E LA FORMAZIONE 
IRAQ

GIORDANIA

LIBANO
SIRIA

In Medio Oriente, COOPI promuove progetti di Educazione 

in Emergenza rivolti a bambini e ragazzi per favorire la 
ripresa di regolari percorsi di educazione e istruzione 
interrotti dai conflitti e garantire un ambiente di 
apprendimento sicuro, inclusivo e stimolante.
COOPI svolge attività di miglioramento delle infrastrutture 

scolastiche - tra cui la valutazione e riabilitazione leggera 
di scuole e arredi - fornisce formazione agli insegnanti 

- soprattutto per la gestione di bambini vittime di traumi 
- e sensibilizza la comunità sull’importanza di creare un 
ambiente favorevole all’istruzione di bambini e ragazzi. 
Inoltre, distribuisce materiali didattici e di cancelleria, 
kit scolastici a insegnanti e studenti e fornisce aiuti 
economici alle famiglie più in difficoltà affinché possano 
permettersi l’istruzione dei figli. 
In Nord Africa, COOPI svolge attività di formazione in Libia 
per rafforzare la capacità tecnica e infrastrutturale delle 
municipalità nel fornire servizi sociali e di base di qualità, 
inclusivi e incentrati sulle persone in più settori: WASH, 

istruzione, sanità, energie rinnovabili, gestione dei rifiuti 
solidi. L’obiettivo è contribuire a migliorare le condizioni 
di vita e la resilienza delle comunità vulnerabili locali, 
compresi i migranti, i rifugiati, i rimpatriati e gli sfollati interni. 

NEL 2024 IN MEDIO ORIENTE L’ATTIVITÀ DI 
EDUCAZIONE, ANCHE IN EMERGENZA, È STATA 
SVOLTA SOPRATTUTTO IN IRAQ, LIBANO E SIRIA. 
NEL 2024 IN NORD AFRICA IN LIBIA SONO STATI 
PORTATI AVANTI PERCORSI DI FORMAZIONE PER 
IL RAFFORZAMENTO DELLE CAPACITÀ DELLE 
AUTORITÀ LOCALI DI FORNIRE SERVIZI DI BASE.

LIBIA

FOTO: PAOLO FATTORI
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PER SAPERNE DI PIÙ SULL’OPERATO IN MEDIO ORIENTE E NORD AFRICA 
ACCEDI ALLA SEZIONE DOVE LAVORIAMO DEL SITO WEB DI COOPI

E DA QUI CONSULTA LE PAGINE DEDICATE AI SINGOLI PAESI 
SELEZIONANDOLI DALLA MAPPA INTERATTIVA.

HTTPS://WWW.COOPI.ORG/IT/DOVE-LAVORIAMO.HTML

MEDIO ORIENTE E NORD AFRICA

31.595
BENEFICIARI RAGGIUNTI

13 PROGETTI
REALIZZATIPROMUOVERE SICUREZZA ALIMENTARE E 

SVILUPPO ECONOMICO

IRAQ

GIORDANIA

LIBANO
SIRIA

In Medio Oriente, nella zona interessata dalla crisi siriana, 
COOPI promuove interventi per migliorare i mezzi di 
sussistenza a disposizione della popolazione e l’accesso 
ai servizi di base.
Le attività di COOPI mirano a supportare sfollati, 

rifugiati e comunità ospitanti a riacquistare autonomia 

economica, con particolare attenzione a donne, persone 

con disabilità e giovani, attraverso il sostegno a iniziative 
di emancipazione giovanile e femminile, all'incremento 
dell'autoimpiego – specialmente nel settore verde – e allo 
sviluppo di microimprese e imprese sociali. 

TUNISIA

LINEE DI SVILUPPO
Gli ambiti e i settori di intervento prioritari di COOPI nel 
prossimo futuro in Medio Oriente saranno soprattutto:
●• Assistenza umanitaria e gestione dell’emergenza, 

soprattutto in Siria e nei Paesi impattati dalla crisi 
siriana;

●• Protezione ed Educazione in emergenza;

●• Sicurezza alimentare, attività generatrici di reddito 

e di Sviluppo economico;
●• Acqua e Igiene, inclusi i sistemi di gestione dei rifiuti;
●• Governance e localization, per aumentare la 

partecipazione e coinvolgere sempre di più gli attori 
locali, in particolare giovani e donne, nello sviluppo del 

proprio futuro;
●• Migrazione, soprattutto a sostegno di migranti di 

ritorno o potenzialmente in partenza per favorire la 
loro inclusione sociale ed economica. 

NEL 2024 NELL’AREA DELLA CRISI SIRIANA 
COOPI HA REALIZZATO PROGETTI DI SICUREZZA 
ALIMENTARE E PER L’AVVIAMENTO DI 
MICROIMPRESE SOPRATTUTTO IN GIORDANIA, 
IRAQ, LIBANO E SIRIA. 

FOTO: ARCHIVIO COOPI

FOTO: ARCHIVIO COOPI

https://www.coopi.org/it/dove-lavoriamo.html
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AMERICA LATINA
E CARAIBI

COORDINAMENTO REGIONALE

Fonte: OCHA Venezuela 2024; UNHCR, Global Focus Venezuela 2024; RMNA 2024 “Refugee and migrant needs 
analysis” September 2024, R4V Inter-agency Coordination Platform for refugees and Migrants for Venezuela 

CRISI VENEZUELANA:
I BISOGNI UMANITARI 

milioni di persone
necessitano di
assistenza umanitaria7,6 milioni di venezuelani rifugiati o 

richiedenti asilo in altri Paesi di 
America Latina e Caraibi7,7

FOTO: ARCHIVIO COOPI
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America Latina e Caraibi
COORDINAMENTO REGIONALE

COOPI IN America Latina e Caraibi

COOPI è presente in America
Latina e Caraibi dal 1967.

Attualmente nella regione
COOPI è presente in Bolivia, Ecuador, 
Guatemala, Haiti, Paraguay, Perù, 
Venezuela e Colombia dove, a 
Bogotà, ha la sede del 
Coordinamento Regionale. 

bogotà

In America Latina e Caraibi COOPI opera in un’area molto vasta che presenta notevoli differenze al suo 
interno: America del Sud, Centro America e Caraibi. 
Crisi socio-economica, instabilità politica, corruzione, gruppi armati e criminalità, disuguaglianze sociali, 
disoccupazione e inflazione sono problemi ricorrenti in tutto il continente e pongono un forte freno alle possibilità di 
sviluppo dei Paesi dell’area. La regione latinoamericana, inoltre, è molto esposta ai disastri di origine naturale; i Caraibi, 
in particolare, sono la seconda zona più a rischio di essere colpita da disastri naturali a livello mondiale. 
I flussi migratori interessano molti Paesi della regione, sia come conseguenza dei disastri naturali, sia in seguito alla 
persistente crisi venezuelana, che ha causato la più grave crisi migratoria a esodo interno della storia latinoamericana 
moderna. 
Per quanto concerne migranti e rifugiati provenienti dal Venezuela, i principali bisogni umanitari sono relativi ai settori 
della protezione, l’alloggio e le difficoltà nell’integrazione nelle comunità ospitanti, dovuti prevalentemente alla loro 
situazione di irregolarità. Per coloro che non hanno la possibilità di fermarsi stabilmente in un territorio e continuano a 
spostarsi, alle difficoltà nel trovare alloggio e ai bisogni di protezione si aggiunge una frequente insicurezza alimentare. 
L’accesso ai servizi di base, quindi, è spesso ostacolato per una parte consistente di popolazione e sempre più persone 
necessitano di aiuti umanitari.

657.968
BENEFICIARI RAGGIUNTI

30 PROGETTI
REALIZZATI

31
PERSONE

STAFF INTERNAZIONALE 

22
DONNE

9
UOMINI

108
STAFF LOCALE

59
DONNE

49
UOMINI

PRINCIPALI SETTORI DI INTERVENTO A LIVELLO REGIONALE 

PERSONE
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SETTORI DI INTERVENTO

ASSISTENZA UMANITARIA VENEZUELA

PROTEZIONE ECUADOR • VENEZUELA

MIGRAZIONI ECUADOR 

ACQUA E IGIENE (WASH) ECUADOR • PERÙ • VENEZUELA

SICUREZZA ALIMENTARE E MEZZI DI SUSSISTENZA GUATEMALA • VENEZUELA

SVILUPPO ECONOMICO ECUADOR • VENEZUELA

AMBIENTE E CAMBIAMENTI CLIMATICI GUATEMALA

GOVERNANCE/SOCIETÀ CIVILE/DIRITTI UMANI GUATEMALA

SALUTE (E SALUTE MENTALE) BOLIVIA • HAITI

PAESI

COOPI IN AMERICA LATINA E CARAIBI 2024

AMBITI DI INTERVENTO PRIORITARI
COOPI interviene in America Latina e Caraibi attraverso programmi multisettoriali integrati che mirano a rafforzare la 
resilienza delle comunità in un quadro che lega risposta umanitaria, riabilitazione e sviluppo.
Nella regione, COOPI interviene prevalentemente a sostegno delle “popolazioni in movimento”, con programmi 
di assistenza umanitaria, protezione e tutela della salute - anche mentale - di migranti, rifugiati e sfollati interni. 
L’organizzazione è anche molto attiva nel portare avanti interventi che garantiscano l’accesso all’acqua pulita e ai 

servizi igienico-sanitari e un’adeguata gestione dei rifiuti - anche con progetti di economia circolare – con il duplice 
obiettivo di tutelare l’ambiente e promuovere l’inclusione sociale. 
COOPI, inoltre, lavora affinché la popolazione della regione possegga i mezzi di sussistenza necessari a non soffrire di 
insicurezza alimentare e contribuire allo sviluppo dei Paesi, in cui promuove una governance inclusiva e rispettosa dei 
diritti umani. 
Nell’implementazione delle proprie attività, COOPI riserva sempre particolare attenzione a quei gruppi sociali che sono 
più a rischio di marginalizzazione, come le popolazioni indigene, i contadini, i migranti, i richiedenti asilo e i rifugiati, con 
priorità data alle donne e ai bambini.
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AMERICA LATINA E CARAIBI 

135.527
BENEFICIARI RAGGIUNTI

17 PROGETTI
REALIZZATI

GESTIRE L’EMERGENZA UMANITARIA, 
FORNIRE PROTEZIONE
E PROMUOVERE L’INCLUSIONE 

VENEZUELA
ECUADOR

HAITI

In America Latina e Caraibi, COOPI gestisce le crisi 

umanitarie con un approccio integrato e multisettoriale 

per fornire una risposta rapida ai bisogni delle “popolazioni 

in movimento” più vulnerabili, fornendo protezione, 
supporto psicosociale, assistenza alimentare e igienico-
sanitaria. 
Nel quadro della crisi venezuelana, per migliorare le 
condizioni di bambini e ragazzi in mobilità COOPI fornisce 
interventi integrati di protezione, compresa la consulenza 
legale, e lavora per favorirne l’accoglienza nelle comunità 
ospitanti. COOPI, inoltre, fornisce protezione ad altri gruppi 
in condizioni di vulnerabilità, quali gli anziani e le persone 

con disabilità e le vittime – o persone a rischio – di violenza 

di genere o tratta di esseri umani. 
A favore delle persone costrette a migrare COOPI realizza 
anche attività per la loro integrazione dal punto di vista 
economico-lavorativo e socio-culturale, attraverso il 
rafforzamento delle competenze per l'imprenditorialità e 
per trovare lavoro nel settore agroalimentare, e attraverso 

iniziative artistico-culturali che promuovano la coesistenza 
pacifica e la riduzione della xenofobia.
Per dare una risposta alla recente crisi umanitaria ad Haiti, 
COOPI ha fornito assistenza umanitaria in diversi settori, 
con un focus sulla salute e la salute mentale a supporto 
degli sfollati in condizioni di vulnerabilità.

NEL 2024 GLI INTERVENTI DI ASSISTENZA
UMANITARIA E PROTEZIONE IN AMERICA LATINA
SONO STATI PROMOSSI SOPRATTUTTO:
• IN VENEZUELA A SUPPORTO DELLE VITTIME DI 

VIOLENZA DI GENERE E TRATTA DI ESSERI UMANI; 
• IN ECUADOR A SUPPORTO DI MIGRANTI – ANCHE 

MINORI – PER FAVORIRNE L’INTEGRAZIONE E 
L’EMPOWERMENT ECONOMICO; 

• AD HAITI CON INTERVENTI A FAVORE DELLA 
SALUTE E LA SALUTE MENTALE DEGLI SFOLLATI.

FOTO: ALBERTO TRENTINI FOTO: ALBERTO TRENTINI
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FOTO: ARCHIVIO COOPI

10.300 
BENEFICIARI RAGGIUNTI

2 PROGETTI
REALIZZATIPROMUOVERE

LA SALUTE INTERCULTURALE

216.567
BENEFICIARI RAGGIUNTI

8 PROGETTI
REALIZZATIGARANTIRE ACCESSO ALL’ACQUA E IGIENE

In America Latina e Caraibi COOPI realizza molti interventi 
di WASH col fine di ampliare il numero di persone che può 
avere accesso all’acqua pulita, per migliorare i servizi idrici 
e le condizioni di igiene, e i sistemi di gestione dei rifiuti.
L’accesso all’acqua viene promosso sia con interventi 

di emergenza che con la costruzione e riabilitazione di 

infrastrutture idriche soprattutto a livello comunitario 
– come, per esempio, negli ospedali – a cui vengono 
affiancate attività di formazione e sensibilizzazione rivolte 
agli operatori dei servizi idrici e alla popolazione.
I sistemi di gestione dei rifiuti vengono impostati in modo 
da migliorare l’igiene – prevenendo così anche il rischio di 
epidemie – garantire la sostenibilità ambientale e avviare 

NEL 2024 GLI INTERVENTI DI WASH E SERVIZI 
IGIENICO-SANITARI DI BASE - ANCHE CON 
L'ADEGUAMENTO DI INFRASTRUTTURE SANITARIE 
- SONO STATI PROMOSSI SOPRATTUTTO IN PERÙ, 
ECUADOR E VENEZUELA. 

progetti di economia circolare e inclusione sociale rivolti a 
donne sopravvissute alla violenza o in condizioni di fragilità. 

In Bolivia COOPI lavora per promuovere il diritto alla 

salute interculturale delle popolazioni indigene, affinché 
la medicina tradizionale venga pienamente integrata nelle 
politiche sanitarie del Paese. Le attività sono state realizzate 
in stretta collaborazione con i partner e le istituzioni locali, 
che hanno svolto un ruolo chiave nell’identificazione dei 
problemi e delle possibili soluzioni.
Oltre all’integrazione tra la medicina tradizionale e 

quella accademica, COOPI ha promosso il rafforzamento 
delle competenze organizzative e tecniche dei medici 

tradizionali, la sistematizzazione della conoscenza e 
dell’uso dei medicinali tradizionali e iniziative imprenditoriali 
- individuali e collettive - legate alla salute interculturale.

NEL 2024 I PROGRAMMI A TUTELA DEL DIRITTO 
ALLA SALUTE INTERCULTURALE SONO STATI 
REALIZZATI IN BOLIVIA. 

BOLIVia

VENEZUELA

ECUADOR

PERù

FOTO: IWANNA MIA MARQUEZ
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PER SAPERNE DI PIÙ SULL’OPERATO IN AMERICA LATINA E CARAIBI 
ACCEDI ALLA SEZIONE DOVE LAVORIAMO DEL SITO WEB DI COOPI

E DA QUI CONSULTA LE PAGINE DEDICATE AI SINGOLI PAESI 
SELEZIONANDOLI DALLA MAPPA INTERATTIVA.

HTTPS://WWW.COOPI.ORG/IT/DOVE-LAVORIAMO.HTML

295.574 
BENEFICIARI RAGGIUNTI

3 PROGETTI
REALIZZATIPROMUOVERE LA SICUREZZA ALIMENTARE

E GESTIRE IL CAMBIAMENTO CLIMATICO 

GUATEMALA 

VENEZUELA

In America Latina e Caraibi i programmi di COOPI sono 
volti a migliorare la gestione degli effetti del cambiamento 

climatico, che in molte zone rappresenta una sfida temibile 
per la popolazione. 
Gli interventi di COOPI nel settore sono fortemente 
orientati a promuovere le capacità delle istituzioni locali 
nella preparazione alla gestione dei fenomeni climatici 

estremi. Le azioni si focalizzano sul rafforzamento 
delle capacità e degli strumenti per la pianificazione e 
l'attuazione di politiche di sviluppo rurale territoriale, 
prevedono un approccio di genere e danno particolare 
attenzione all'adattamento ai cambiamenti climatici. 
Nella regione COOPI opera anche per rafforzare la 
sicurezza alimentare e promuovere i mezzi di sussistenza. 
Le attività includono la raccolta di acqua piovana, la 
semina e la realizzazione di orti familiari e comunitari. 

Un altro strumento utilizzato da COOPI in questo settore 
è la fornitura di pasti scolastici equilibrati in scuole e 
istituzioni educative, che ha il duplice obiettivo di garantire 
nelle fasce più fragili della popolazione un’alimentazione 
sufficiente e di qualità per i bambini e di disincentivare 
l’abbandono scolastico. 

NEL 2024 LE ATTIVITÀ DI GESTIONE DEL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO IN AMERICA LATINA 
SONO STATE PORTATE AVANTI SOPRATTUTTO IN 
GUATEMALA.
LE ATTIVITÀ DI SICUREZZA ALIMENTARE IN 
AMERICA LATINA SONO STATE PROMOSSE 
SOPRATTUTTO IN GUATEMALA E VENEZUELA.

LINEE DI SVILUPPO
Le principali linee di sviluppo di COOPI in America Latina 
e Caraibi per i prossimi anni si possono sintetizzare nei 
seguenti punti:
●•● prosecuzione della promozione dell’empowerment 

delle organizzazioni locali della società civile 
nell'ambito dello sviluppo e dei diritti umani così come 
nella localizzazione degli aiuti umanitari;

●•● nell’ambito della crisi venezuelana, interventi di 
protezione – soprattutto a beneficio delle vittime 
di tratta di esseri umani e di violenza di genere – e 
iniziative di economia circolare per la riattivazione dei 
mezzi di sussistenza;

●•● interventi di risposta ai disastri di origine naturale e 
programmi di prevenzione e gestione degli stessi.

FOTO: ANDREA RUFFINI 

https://www.coopi.org/it/dove-lavoriamo.html
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DISTRIBUZIONE DI PRODOTTI ALIMENTARI
E CONTRASTO ALLA POVERTÀ IN ITALIA 

2.086
beneficiari raggiunti di cui
40% bambini e ragazzi di età <16 anni

100
tonnellate di cibo distribuitE
equivalenti a circa 200.000 pasti

2 punti di
distribuzione

IN ITALIA FASCE DELLA 
POPOLAZIONE SEMPRE
PIÙ AMPIE CONVIVONO CON
LA POVERTÀ E SPERIMENTANO 
FORME VECCHIE E
NUOVE DI FRAGILITÀ. 

Secondo l’ultimo rapporto Istat, nel 2024 il 23% della popolazione in Italia è 
a rischio di povertà o esclusione sociale: un dato in crescita rispetto all’anno 
precedente. L’inflazione ha eroso i redditi reali delle famiglie italiane e a 
Milano, in particolare, è aumentato il fenomeno del “lavoro povero”: Caritas 
ambrosiana ha rilevato che nell’ultimo anno più del 23% delle persone che si 
sono rivolte all’organizzazione per chiedere un aiuto ha un lavoro. 
Avviata nel 1999 su impulso di Padre Barbieri - fondatore e allora Presidente 
di COOPI - l’attività di distribuzione di cibo a persone in difficoltà a Milano è 
cresciuta di anno in anno. 
Nel 2019 COOPI è entrata a far parte della Rete QuBì contribuendo allo 
sviluppo dell’omonimo programma di Fondazione Cariplo per il contrasto 
della povertà minorile a Milano attraverso la promozione della collaborazione 
tra le istituzioni pubbliche e il terzo settore e la realizzazione di azioni di 
sistema e interventi mirati a bisogni puntuali e/o aree specifiche della città.
Dal 2020 si è avuto un forte aumento di richieste di aiuto, strettamente 
legato alle conseguenze della pandemia da Covid-19 e COOPI ha aperto nel 
quartiere San Siro – in Piazza Selinunte – un centro di distribuzione di prodotti 
alimentari. Lo spazio è diventato in breve tempo un punto di riferimento: un 
luogo di primo ascolto che si inserisce nella rete di organizzazioni attive sul 
territorio per offrire, in rete, un supporto il più possibile completo alle persone 
in situazione di fragilità. 
L’efficacia di questa esperienza ha portato COOPI ad aprire successivamente 
un secondo punto di distribuzione nel quartiere Gallaratese. Collocato 
direttamente all’interno della sede centrale di COOPI, questo secondo punto 
oltre ad assolvere ad una funzione logistica per la distribuzione del cibo è un 
luogo di incontro dello staff di sede con chi beneficia di un aiuto alimentare 
e con chi vuole sostenere l’attività portando direttamente un proprio 
contributo al punto di distribuzione: occasioni preziose di conoscenza e di 
dialogo. Il riscontro positivo ottenuto dai primi due centri di distribuzione ha 
aperto la strada ad un terzo centro la cui apertura è prevista nel quartiere 
Quarto Oggiaro. 
Nel tempo, l’attività di distribuzione di generi alimentari di COOPI ha raggiunto 
diversi quartieri di Milano e dell’hinterland e oggi il progetto di distribuzione 
di cibo e contrasto alla povertà a Milano viene portato avanti da COOPI con il 
supporto di Banco Alimentare nell’ambito del programma europeo Fead, il 
Programma Operativo relativo al Fondo di aiuti europei agli indigenti approvato 
dalla Commissione Europea al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

e attuato tramite l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA).

FOTO: PAOLO CARLINI



71

 

 

 

 

 

 

DISTRIBUZIONE DI PRODOTTI ALIMENTARI
E CONTRASTO ALLA POVERTÀ IN ITALIA 

COOPI garantisce la composizione equilibrata dei pacchi alimentari 
integrando gli aiuti derivanti dal Programma FEAD, con le eccedenze di 
cibo donate dal Gruppo Orsero e da diversi partner Grande Distribuzione 

Organizzata – fra cui COOP – facenti parte della rete per l’implementazione 
della Food Policy di Milano nonché con l’acquisto di alimenti sul mercato reso 
possibile dal generoso supporto dei sostenitori di COOPI, soprattutto tramite 
la destinazione del 5x1000. 
Nel 2023 lo spazio in Piazza Selinunte è entrato a far parte del progetto «Hub 

contro lo Spreco Alimentare» della Food Policy di Milano. La strategia del 
Comune di Milano sottesa alla Food Policy è fronteggiare le sfide complesse 
che gravitano attorno alla sostenibilità alimentare da un lato e alla lotta allo 
spreco di cibo dall’altro, destinando le eccedenze e gli aiuti alimentari a chi 
si trova in una condizione di vulnerabilità economica. Per farlo, il Comune si 
prefigge di potenziare l’esperienza degli Hub di quartiere, centri di raccolta e 
stoccaggio del cibo in eccedenza proveniente da punti vendita di esercenti e 
grande distribuzione, nati dall'esperienza di EXPO 2015 e dalla collaborazione 
del Comune con Fondazione Cariplo, Assolombarda e il Politecnico di Milano. 
L’entrata nella rete degli Hub di Quartiere contro lo Spreco Alimentare 
consente un ampliamento dei canali da cui viene raccolto il cibo da distribuire 
e i fondi messi a disposizione dal progetto possono venire utilizzati da COOPI 
per potenziare l’infrastruttura logistica e gestionale del progetto.
Dal 2024 – con l’avvio della nuova fase di progettazione della Rete QuBì 
– COOPI coordina i Tavoli Alimentari del Municipio 7 e del Municipio 

8 facilitando la messa in rete delle organizzazioni attive sul territorio, 
ottimizzando la logistica e integrando il recupero delle eccedenze alimentari 
con una rete di distribuzione alimentare capillare.
Attualmente nello spazio in Piazza Selinunte è nato il nuovo «Hub Selinunte 

– polo logistico di distribuzione alimentare del Municipio 7» nell’ambito 

della Food Policy di Milano e al progetto lavorano due operatori e 10 

volontari raggiungendo regolarmente più di 2.000 persone. 

PER SAPERNE DI PIÙ SULL’OPERATO IN ITALIA
ACCEDI ALLA SEZIONE DOVE LAVORIAMO DEL SITO WEB DI COOPI

E DA QUI CONSULTA LA PAGINA DEDICATA ALL’ITALIA
SELEZIONANDOLA DALLA MAPPA INTERATTIVA.

HTTPS://WWW.COOPI.ORG/IT/DOVE-LAVORIAMO.HTML

italia
DISTRIBUZIONE DI PRODOTTI ALIMENTARI E CONTRASTO ALLA POVERTÀ IN

DAL 2020 AD OGGI IL NUMERO
DI PERSONE CHE CHIEDONO 
AIUTI ALIMENTARI A MILANO È 
QUASI TRIPLICATO. 

https://www.coopi.org/it/dove-lavoriamo.html
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FOTO: ARCHIVIO COOPI
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COOPI E I FINANZIATORI ISTITUZIONALI
COOPI COLLABORA CON I 
FINANZIATORI ISTITUZIONALI DA 
PIÙ DI CINQUANT’ANNI.
L’attività dell’organizzazione si basa in 
misura significativa su fondi provenienti 
da istituzioni e organizzazioni - come, per 
esempio, fra i principali, la Cooperazione 

Italiana (AICS), la Commissione Europea 
o le Agenzie ONU - che valutano e 
selezionano per il finanziamento i progetti 
di cooperazione internazionale che 
considerano più efficaci.
Il modus operandi di COOPI – sintetizzato 
nei paragrafi “COOPI Way: fare bene 
il bene” e “Il futuro prossimo: Linee 
di Sviluppo 2022-2024” del presente 
documento - unisce una visione 

strategica ad un approccio fortemente 

pragmatico, orientato a massimizzare 

l’efficacia degli interventi sul campo e a 
garantire la massima trasparenza. 
Nel tempo, l’organizzazione ha sviluppato 
una forte capacità di analisi dei contesti 
e di pianificazione - sia a livello Paese 
che a livello regionale - e ha adottato 
strumenti di rendicontazione puntuali: 
elementi in sintonia con l’esigenza dei 
finanziatori istituzionali di collaborare con 
organizzazioni che conoscono a fondo 
le comunità in cui operano, in grado di 
mettere a punto programmi di intervento 
coerenti e di dimostrare in maniera molto 
specifica i risultati prodotti e i cambiamenti 
ottenuti. 

LE rISORSE DI COOPI
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PARTNER STRATEGICI 
COOPI SI IMPEGNA 
COSTANTEMENTE NELLA 
COSTRUZIONE DI PARTNERSHIP 
CON ALTRE ORGANIZZAZIONI 
UMANITARIE E NELL’ATTIVAZIONE 
DI COLLABORAZIONI
CON FONDAZIONI, AZIENDE
E GRANDI DONATORI. 
COOPI agisce sul campo in partnership 

con altri attori del mondo della 

cooperazione: agire insieme ai partner 
internazionali e locali, ognuno a seconda 
delle proprie competenze, è sempre più 
importante per intervenire efficacemente 
nelle peggiori crisi umanitarie e per la 
promozione di uno sviluppo organico 

e sostenibile e in un’ottica sempre più 
improntata alla localizzazione.
L’implementazione di programmi umanitari 
e di sviluppo, anche di dimensione e 
impatto significativi, inoltre, può e deve 
necessariamente passare attraverso un 
dialogo e un piano di co-finanziamento 

multi-stakeholder dove, a uno o più 
donor istituzionali, si possono affiancare 
soggetti filantropici privati che apportino 
risorse su specifiche e concrete attività. 

ORGANIZZAZIONI UMANITARIE PARTNER - LOCALI ORGANIZZAZIONI UMANITARIE PARTNER - LOCALI 

AFRICA OCCIDENTALE 

BURKINA FASO
• ASSOCIATION ZOOD NOOMA POUR 

LE DÉVELOPPEMENT (AZND)
• BALLA SUKABE'
• KEOOGO

MALI
• AMSODE 
• ARCADE SANTÉ PLUS
• ASSOCIATION POUR LA RECHERCHE 

ET LE DÉVELOPPEMENT SOCIAL 
(ARDS)

• CatHOLIC RELIEF SERVICES - 
UNITED STATES CONFERENCE OF 
CaTHOLIC BISHOPS

• DIRECTION RÉGIONALE DE LA SANTÉ 
DE MOPTI

MAURITANIA
• AMAPV
• SOS DÉSERT 

NIGER
• INITIATIVES COMMUNAUTAIRES 

RESILIENCE DÉVELOPPEMENT 
(ICRD)

• NEXUS SOLIDARIETÀ 
INTERNAZIONALE EMILIA-ROMAGNA 
FILIALE NIGER

• WAN NAWANAN

NIGERIA
• LIFE HELPERS INITIATIVES (LHI)

AFRICA CENTRALE 

CIAD
• ACORD TCHAD
 (ASSOCIATION DE COOPÉRATION 

ET DE RECHERCHE POUR LE 
DÉVELOPPEMENT)

• CELIAF (CELLULE DE LIAISON ET 
D’INFORMATION DES ASSOCIATIONS 
FÉMININES)

• INITIATIVE DÉVELOPPEMENT DES 
PROJETS SOLIDAIRES (ID)

REPUBBLICA CENTRAFRICANA
• AVPM
• COLLECTIF POUR LA PAIX EN 

CENTRAFRIQUE (CPCA)
• ECAC 
• OFCA 
• URU

REPUBBLICA DEMOCRATICA
DEL CONGO
• DIOCESI DI BUKAVU
• EXPERTISE HUMANITAIRE
 ET SOCIALE
• FECONDE
• INSPECTION TERRITORIALE DU 

DÉVELOPPEMENT RURAL (ITDR)
• ISTITUTO ALFAJIRI
• JUSTICE PLUS
• PADI
• PRONANUT
• SOCIAL DEVELOPMENT
 CENTER (SDC)
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ORGANIZZAZIONI UMANITARIE PARTNER - LOCALI

LIBIA
• FEZZAN LIBYA MEDIA 

ORGANISATION

SIRIA 
• SYRIAN ARAB RED CRESCENT (SARC)

AMERICA LATINA
E CARAIBI

BOLIVIA
• PROYECTO DE DESARROLLO 

COMUNITARIO (PRODECO)

ECUADOR
• CONSEJO CANTONAL DE 

PROTECCIÓN DE DERECHOS (CCPD)
• MINISTRY OF ECONOMIC AND 

SOCIAL INCLUSION (MIES)

VENEZUELA
• AVESA
• CEDISUC
• CONVITE
• PLAFAM
• TINTA VIOLETA

ITALIA

• AZIONE SOLIDALE
• COMUNITÀ PROGETTO 
• CONSORZIO SIR
• EQUA
• RETE QUBÌ

AFRICA ORIENTALE E
AUSTRALE 

ETIOPIA
• ACTION FOR SOCIAL
 DEVELOPMENT AND 

ENVIRONMENTAL PROTECTION 
ORGANISATION (ASDEPO)

• AEID AFRO ETHIOPIA
 INTEGRATED DEVELOPMENT 

ASSOCIATION
• ARSI UNIVERSITY
• UNIVERSITY INDUSTRY LINKAGE 

(CSUIL)
• ERSHA
• IMAGINE1DAY
• MADDA WALABU UNIVERSITY
• MCMDO MOTHERS
 AND CHILDREN MULTISECTORAL 

DEVELOPMENT ORGANIZATION
• MIH 
• NEXUS ETHIOPIA
• ORDA
• ORGANISATION FOR SOCIAL 

SERVICE HEALTH AND 
DEVELOPMENT (OSSHD)

SOMALIA
• WARDI RELIEF AND DEVELOPMENT 

INITIATIVES

SUDAN
• ALESHRAQ FOR DEVELOPMENT 

AND CONSTRUCTION 
ORGANIZATION

• MINISTERO DELLA SALUTE-
DIVISIONE TERRITORIALE ATBARA

• SAHARI ORGANIZATION FOR 
DEVELOPMENT

• UPO UNITED PEACE ORGANIZATION
• ZULFA DEVELOPMENT
 AND PEACE ORGANIZATION

MEDIO ORIENTE
E NORD AFRICA 

GIORDANIA
• EDUCATION FOR EMPLOYMENT 

JORDAN
• INJAZ
• MATEEN REHABILITATION AND 

TRAINING

IRAQ
• AID GATE ORGANIZATION (AGO)
• HEALTH AND SOCIAL CARE 

ORGANIZATION (IHSCO)
• PUBLIC AID OGANISATION (PAO)

LIBANO
• ABAAD
• AL FAYHAA ASSOCIATION
• ASET
• CODEBRAVE LEBANON 
• GREENTRACK ONG
• MADA ASSOCIATION
• RENEE MOWAD FOUNDATION
• UNIONE DI JED
• UNIONE MUNICIPALITÀ JURD
 AL QAYTAA (LIBANO)
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ORGANIZZAZIONI UMANITARIE PARTNER - LOCALI 

AFRICA OCCIDENTALE 

BURKINA FASO
• MERCY CORPS
• WELTHUNGERHILFE (WHH)

MALI
•  LVIA
•  MERCY CORPS
•  PROGETTOMONDO
•  TDH SVIZZERA
•  VIS

NIGER
• ALIMA
• CONCERN WORLDWIDE (CWW)
• MERCY CORPS
• NORWEGIAN REFUGEE COUNCIL 

(NRC)
• PROGETTOMONDO
• PUI FRANCIA
• SAVE THE CHILDREN 

INTERNATIONAL

NIGERIA
• ALIMA
• CHRISTIAN AID IRELAND
• INTERNATIONAL RESCUE 

COMMITTEE (IRC)

SENEGAL
• LVIA
• VIS 

AFRICA CENTRALE 

CIAD
• INTERNATIONAL RESCUE 

COMMITTEE (IRC)
• PADIESE

REPUBBLICA CENTRAFRICANA
• ALL FOR PEACE AND DIGNITY 

(APADE)

REPUBBLICA DEMOCRATICA
DEL CONGO
• ALIMA

AFRICA ORIENTALE E
AUSTRALE 

ETIOPIA
• CARITAS SVIZZERA
• CBM ITALIA ETS 
• CISP
• CUAMM
• INTERNATIONAL RESCUE 

COMMITTEE (IRC)
• LVIA
• MERCY CORPS
• NORWEGIAN REFUGEE COUNCIL 

(NRC)
• PLAN INTERNATIONAL 
• SAVE THE CHILDREN ITALIA

SOMALIA
• AZIONE CONTRO LA FAME (ACF)
• CARE NEDERLAND
• CONCERN WORLDWIDE
 (CWW)
• DANISH REFUGEE COUNCIL
 (DRC) 
• OXFAM SPAGNA
• WORLD VISION INTERNATIONAL 

(WVI)
• WORLD VISION AUSTRALIA
• WORLD VISION SOMALIA

MEDIO ORIENTE
E NORD AFRICA 

GIORDANIA
• FONDAZIONE GIOVANNI PAOLO II
• ICU

LIBANO
• CISP
• COMUNE DI FANO
• COSPE
• ERICA

LIBIA
• CEFA

TUNISIA 
• EFE GLOBAL 

ORGANIZZAZIONI UMANITARIE PARTNER - INTERNAZIONALI 

Partner Strategici 
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AMERICA LATINA
E CARAIBI

ECUADOR
• AVSI
• COSPE
• RIKOLTO INTERNATIONAL

GUATEMALA
• ASOCIACION POR LA PAZ Y EL 

DESARROLLO
• CISP

VENEZUELA
• ACTED
• CESVI
• HANDICAP INTERNATIONAL (HI)
• HIAS
• PUI FRANCIA
• SAVE THE CHILDREN 

ORGANIZZAZIONI UMANITARIE PARTNER - INTERNAZIONALI 

FOTO: SIMONE DURANTE



78

COOPI BILANCIO SOCIALE 2024

STATO PATRIMONIALE (in Euro) 2024 2023

ATTIVO

Immobilizzazioni nette  579.643  751.933 
Crediti verso finanziatori  7.542.929  5.171.646 
Crediti verso altri  5.277.538  4.626.520 
Liquidità  13.228.226  16.392.340 

Ratei e risconti attivi  69.779  12.049 

TOTALE ATTIVO 26.698.115 26.954.488

PASSIVO

Fondo comune  70.000  70.000 

Riserve vincolate per decisione organi istituzionali  150.000 

Altri fondi liberi  2.068.890  2.308.449 

Avanzo d'esercizio  17.192  15.384 

TOTALE PATRIMONIO NETTO  2.156.082  2.543.833 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  743.140  647.278 

Debiti verso banche  6.070.753  3.867.080 

Altri debiti a breve  5.787.896  4.468.025 

Ratei e risconti passivi  245.071  211.024 

Risconti progetti in corso  11.695.173  15.217.248 

TOTALE PASSIVO 26.698.115 26.954.488

RENDICONTO DELLA GESTIONE (in Euro; Bilancio riclassificato)

PROVENTI

Entrate progetti  80.840.950  68.631.548 

Quote sociali  5.905  6.105 

Raccolta fondi  1.545.082  1.488.593 

TOTALE PROVENTI  82.391.937  70.126.246 
ONERI

Oneri sostenuti per progetti  78.191.702  66.139.598 

Oneri raccolta fondi  798.049  902.329 

Oneri di supporto  3.384.994  3.068.935 

TOTALE ONERI  82.374.745  70.110.862 

RISULTATO COMPLESSIVO  17.192  15.384

IL BILANCIO IN SINTESI 



79

IMPIEGO FONDI PER
SETTORI DI INTERVENTO

ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 37%
UNIONE EUROPEA 22%
GOVERNI ESTERI 18%
GOVERNO ITALIANO ED ENTI LOCALI 13%
ENTI PRIVATI E INDIVIDUI 10%

IMPIEGO FONDI PER 
COORDINAMENTO REGIONALE

AFRICA OCCIDENTALE 26%

AFRICA CENTRALE 24%

AFRICA ORIENTALE E AUSTRALE 20%

MEDIO ORIENTE E NORD AFRICA 15%

AMERICA LATINA E CARAIBI 14%

ITALIA 1%

DA DOVE
PROVENGONO I FONDI 

COME SONO
UTILIZZATI I FONDI

LA VERSIONE INTEGRALE DEL BILANCIO CONSUNTIVO AL 31 DICEMBRE 2024, ASSOGGETTATO A REVISIONE CONTABILE DA PARTE DI BDO 
ITALIA SPA, E LA RELATIVA LETTERA DI CERTIFICAZIONE SONO DISPONIBILI SUL SITO WWW.COOPI.ORG AL SEGUENTE LINK: 

WWW.COOPI.ORG/IT/BILANCIO.HTML

LE rISORSE DI COOPI

17%Protezione

14%Salute

12%WASH

11%Assistenza Umanitaria

Sicurezza Nutrizionale

Educazione e Formazione

9%Sicurezza Alimentare e mezzi di sussistenza

3%Governance/società civile/diritti umani

3%Sviluppo Economico

PROGETTI
96%
PROGETTI
96%

ATTIVITÀ DI
SUPPORTO

4%

2024
11%
10%

2%Riduzione Rischi Disastri (RRD)/Preparazione ai Disastri (PD)

2%Migrazione

6%Ambiente e cambiamenti Climatici, Energia, Altro

https://www.coopi.org/it/bilancio.html
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Il dialogo di COOPI con i sostenitori privati è orientato in primo luogo 
alla costruzione di rapporti duraturi basati su un’informazione frequente 
sulle attività svolte e su un’attenzione costante verso gli interlocutori. 
Negli ultimi anni fra i canali di raccolta fondi di COOPI hanno assunto 
un ruolo fondamentale i canali digitali, accanto ai quali continuano ad 
essere curati i canali più tradizionali. Inoltre, viene progressivamente 
sviluppata l’interlocuzione con le aziende e i grandi donatori.

Nel corso dell’anno è stata realizzata costantemente un’intensa attività 
di sensibilizzazione e raccolta fondi:
• con appelli su temi chiave, come 

emergenze umanitarie, fame, 
protezione ed educazione dei 
bambini, distribuzione di cibo alle 
famiglie bisognose in Italia; 

• in momenti o periodi particolari 

come ritorno a scuola e “Giornate” 
dedicati a temi vicini alla missione 
di COOPI;

• proponendo modi specifici per 

donare come il 5x1000 o i lasciti.
Nel 2024 è stata potenziata la presenza

sui media e tramite affissioni. 

RACCOLTA FONDI 

IL DIALOGO COSTANTE E LA 
RICERCA DI INTERLOCUZIONE 
E RACCOLTA FONDI CON 
I SOGGETTI PRIVATI 
RICOPRONO PER COOPI 
UN’IMPORTANZA 
SIGNIFICATIVA PERCHÉ 
RAGIONE FONDANTE 
DELL’ESSERE SOCIETÀ CIVILE 
E ORGANIZZAZIONE NON 
GOVERNATIVA.

3.576 
NUOVI CONTATTI VICINI

ALLA MISSIONE DI COOPI

77
APPELLI SPECIFICI
INVIATI VIA EMAIL 

4,3
MILIONI DI PERSONE

RAGGIUNTE CON LE CAMPAGNE
SUI SOCIAL MEDIA

1.117
NUOVI DONATORI

Cosa scelgono i donatori privati
MAILING
CARTACEI12 COPIE DI CIASCUNO DEI NUMERI DEL 

NOTIZIARIO SEMESTRALE COOPI NEWS5.500

57%
APPELLI SPECIALI 
E DONAZIONI 
OCCASIONALI

21%
SOSTEGNO
A DISTANZA

22%
DONAZIONE
CONTINUATIVA A COOPI

2024
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SOSTEGNO A DISTANZA
Nel 2024 COOPI ha continuato a promuovere e gestire il 
Sostegno a Distanza (SAD) a beneficio di 1.233 bambini in 17 

centri in 6 Paesi (Etiopia, Repubblica Centrafricana, Repubblica 
Democratica del Congo, Senegal, Sierra Leone e Uganda). 
Durante tutto l’anno è stata svolta un’intensa attività di 
donor care inviando periodicamente a ciascun donatore 
informazioni puntuali sia sul contesto in cui vivono i bambini 
sostenuti a distanza che sulle attività svolte con ciascun 
bambino grazie ai loro contributi.

CAMPAGNA PER GLI AIUTI ALIMENTARI ALLE 
FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ A MILANO
La campagna per la raccolta di fondi per distribuire borse 
di cibo alle famiglie in difficoltà a Milano è stata promossa 

attivamente lungo tutto l’arco dell’anno sia con diversi 
strumenti di promozione - cartacei e online - che con un 
coinvolgimento attivo di alcune aziende partner. Nel corso 
del 2024, in collaborazione con Epson e con Boehringer-

Ingelheim, sono stati realizzati diversi momenti di 
volontariato aziendale: uno modo efficace per far sentire 
concretamente parte attiva del progetto non solo le aziende 
in sé, ma anche direttamente le persone del loro staff. 

5X1000
La campagna per la destinazione del 5x1000 a COOPI nel 
2024 ha riguardato le attività che COOPI svolge sia in Italia 
che all’estero. Si è trattato di un’attività di sensibilizzazione 
trasversale per cui COOPI ha ricevuto € 59.565 di contributi 

LE rISORSE DI COOPI

del 5x1000 con 1.143 preferenze (relativi alle dichiarazioni 
dei redditi 2023-redditi 2022). 

EVENTI E INIZIATIVE SUL TERRITORIO 
Nel 2024 Cascina Boldinasco – sede di COOPI – ha aperto 
le porte al quartiere, agli amici e a tutti gli interessati in 
occasione di Cascina Aperta, nel mese di settembre. 
Inoltre, sono state realizzate alcune iniziative organizzate 
sul territorio da parte dei gruppi locali di volontari di COOPI 
Crema e di COOPI Brescia.

LA VITA È UN DONO CHE VALE PER SEMPRE
Nel 2024 è proseguita la campagna lasciti di COOPI intitolata 
“La vita è un dono che vale per sempre”, lanciata nel 2021 con 
il patrocinio del Consiglio Nazionale del Notariato. Nel corso 
dell’anno è stato parzialmente rivisto il sito web dedicato 
testamentosolidale.coopi.org e il 29 ottobre a Milano presso 
Banca Etica si è tenuto un incontro informativo sui lasciti con 
la partecipazione attiva di un notaio.
Nel 2024 COOPI ha ricevuto lasciti per 19.850 € che portano 
a 360.000 € circa il totale ricevuto da COOPI attraverso lasciti 
e donazioni in memoria dal 2015, anno di lancio della prima 
campagna. 

REGALI SOLIDALI 
Nel 2024 è stato completamente rifatto il sito web dedicato 
ai regali solidali regalisolidali.coopi.org promosso poi 
con un’apposita campagna di comunicazione durante il 
periodo natalizio. 
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GLI OBIETTIVI STRATEGICI 
DI COOPI - DELINEATI 
NELLE LINEE DI SVILUPPO 
2022-2024 - SONO LA 
“BUSSOLA” CHE ORIENTA 
ANCHE L’ATTIVITÀ 
DI COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE 
DELL’ORGANIZZAZIONE.

Nel 2024 sono stati messi in evidenza soprattutto l’impegno di 
COOPI nelle emergenze umanitarie e quello nel contrasto alla 
povertà, anche in Italia. 

Accanto al racconto dell’impegno sul campo, la comunicazione 
ha accompagnato le attività dell’organizzazione per la 
promozione della professionalizzazione del settore della 
Cooperazione Internazionale e ha sviluppato ulteriori strumenti 
a supporto della comunicazione istituzionale nei Paesi in cui 
COOPI opera. 

COOPI COMUNICA

FOTO: ARCHIVIO COOPI
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COOPI comunica

COOPI NELLE EMERGENZE 
Nel 2024 COOPI ha raccontato cosa significhi operare in 
contesti di emergenza, mettendo in luce soprattutto crisi 
umanitarie che in Italia non ricevono adeguata attenzione 
mediatica: è il caso dell’emergenza in Sudan, che conti-
nua – nonostante la sua tragicità – ad essere negletta dal 
pubblico italiano e internazionale. Particolare attenzione è 
stata riservata, inoltre, alla crisi in Libano e agli sviluppi del 
colpo di stato in Siria. 
È stato raggiunto uno degli obiettivi principali dell’area co-
municazione: coinvolgere una testata giornalistica su un’e-

mergenza di attualità, ma che mediaticamente viene 

ignorata. Nel 2024 COOPI ha invitato Giulia Cerqueti, gior-
nalista di Famiglia Cristiana, a conoscere la propria missio-
ne di Goma, in Repubblica Democratica del Congo. La 
giornalista ha visitato la città a novembre; due mesi dopo 
Goma è stata conquistata dai ribelli. Questo ha permesso 
alla professionista di raccontare cosa stesse accadendo con 
una prospettiva approfondita e riportare il lavoro che COOPI 
svolge da anni sul campo, insieme alle realtà locali con cui 
collabora, con ricchezza e autenticità. 
In generale, la comunicazione dell’azione umanitaria di COOPI 
è stata svolta attraverso il racconto di storie di successo, in 
continuità con la linea editoriale dell’organizzazione degli 
anni precedenti: un approccio che consente di mettere in 
evidenza i benefici che la cooperazione internazionale porta 
nella vita delle persone e nei contesti in cui opera. 

IL CONTRASTO ALLA POVERTÀ IN ITALIA
La povertà a Milano - e più in generale in Italia - è in 
crescita e COOPI opera da 26 anni nel contrastarla (si veda 
in proposito il capitolo dedicato al contrasto alla povertà in 
Italia nel presente documento). 
L’impegno di COOPI è stato evidenziato con continuità nel 
corso dell’anno al fine di rafforzare il riconoscimento dell’or-
ganizzazione in questo ambito, soprattutto in alcune zone 
della città di Milano ad alta concentrazione di situazioni di 

marginalità, come i Municipi 7 e 8. 
Le attività di comunicazione sono state rivolte sia agli 
interlocutori pubblici che privati e sono state accompagnate 
da un lavoro di promozione dell’accesso ai progetti e al 
sostegno alimentare.
Sul tema del contrasto alla povertà in Italia l’evento centra-
le nel 2024 è stata la presentazione dell’Hub alimentare di 

Piazza Selinunte: il primo della serie di eventi di inaugura-
zione degli Hub alimentari di Milano. All’inaugurazione ha 
partecipato anche Anna Scavuzzo, vicesindaca di Milano e 
responsabile della food policy cittadina. 

SUPPORTO ALLA COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE NEI PAESI 
Nel 2024 l’area di comunicazione istituzionale di COOPI 
ha lavorato soprattutto per rafforzare e mettere a sistema 
strumenti efficaci di comunicazione istituzionale a disposi-
zione dei Paesi di operatività. Ciò è stato fatto prevalente-
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coopi comunica

mente attraverso le pagine web Paese, le Schede Paese 
e il Bilancio Sociale. 
Il lavoro di supporto ai focal point di Comunicazione nei 
Paesi nel 2024 si è concentrato prevalentemente nel creare 
un’infrastruttura, sia operativa che didattica, riguardante 
l’aggiornamento delle Schede Paese. Sono state realizzate 
delle schede sintetiche analitiche e delle schede di 
istruzioni in quattro lingue, video tutorial sul funzionamento 
della piattaforma grafica e formazione e training on the job 
per il suo utilizzo. Questo importante lavoro di formazione ha 
permesso di mettere in luce e risolvere le criticità emerse 
durante il processo di capacity building. 
Nel 2024 sono state messe a punto due nuove policy di 
comunicazione: la policy fotografie e la policy video, 
tradotte in quattro lingue. Le policy guidano il lavoro di 
comunicazione sul campo, sia nel caso il lavoro venga 
realizzato direttamente dagli operatori umanitari, sia nei 
casi in cui venga realizzato da consulenti esterni. Lo scopo 
di tali policy è sistematizzare la metodologia con cui 
vengono fatti fotografie e video in modo che funzionino 
dal punto di vista comunicativo e siano in linea con il taglio 
editoriale di COOPI. 
Per la stesura della policy video, COOPI si è avvalsa della 
consulenza pro bono di Davide Gatti, il professionista 
che negli ultimi anni si è occupato dei video istituzionali 
dell’organizzazione. 

LA PROFESSIONALIZZAZIONE
E LA SCUOLA DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
La comunicazione di COOPI si rivolge anche ai giovani che 
desiderano diventare professionisti della cooperazione 

internazionale. 
Nel 2024 è stata potenziata e arricchita la Scuola di 

Cooperazione Internazionale. Alla docenza classica dei 
corsi per diventare Project Manager e Financial Officer, è 
stato aggiunto l’insegnamento sul fare fotografie e video, 
inserito nel corso per diventare Senior Project Manager.
Dal punto di vista della promozione delle attività della 
Scuola di Cooperazione, sono stati organizzati webinar e 
istituiti nuovi canali social autonomi. 
Nel 2024 COOPI ha promosso, come ogni anno, diverse 
altre opportunità formative in ambito umanitario, fra 

cui il Master dell’Università di Pavia - nell’ambito del 
Cooperation and Development Network - e il bando per il 
Servizio Civile Universale. 

CASCINA APERTA 
Il 28 Settembre, Cascina Aperta - che si inserisce ogni 
anno nel programma dell’omonimo evento promosso dal 
Comune di Milano - è stata, come ogni anno, un’occasione 
per “aprire le porte” dell’organizzazione, confrontarsi con 
il pubblico e raccontare gli scenari internazionali in cui 
COOPI opera attraverso le testimonianze dirette degli 

operatori. Cinque capi missione, infatti, si sono collegati 
online e hanno condiviso con il pubblico il lavoro svolto 
dall’organizzazione nelle emergenze umanitarie. 
Durante l’evento sono state riproposte al pubblico diverse 
mostre che hanno permesso di valorizzare l’archivio 
fotografico di COOPI. Tra queste ricordiamo “Popoli del 

Lago Ciad” di Abdoulaye Barry, sempre molto apprezzata 
dal pubblico. 
È stato allestito, inoltre, un mercatino di prodotti solidali 

e nel corso dell’evento è stato presentato il Bilancio 

Sociale 2023 di COOPI. La giornata si è conclusa con una 
cena solidale nel giardino della cascina accompagnata e 
musica dal vivo. 

CAMPAGNE DI ADVOCACY 
Il 2024 ha visto COOPI impegnata nel sostenere campagne 
di advocacy portate avanti da organizzazioni di cui COOPI è 
membro, sia nazionali che internazionali. 
È stata rilanciata la Campagna 070 promossa da FOCSIV, 
Link 2007, AOI Cooperazione e Solidarietà Internazionale, 
CINI Coordinamento Italiano ONG per l’effettiva destinazione 
dello 0.70% della ricchezza nazionale a sostegno degli 
obiettivi di sviluppo.

Come aderente a Link2007 e alla campagna 070 di cui sopra, 
COOPI ha inoltre diffuso due appelli relativi all’impostazione 
del Piano Mattei per l’Africa auspicandone un’impostazione 
effettivamente improntata a principi di equità. 
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NUMERI FATTI DI PERSONE: 
PRESENZA DI COOPI SUI MEDIA 
NEL 2024

208 USCITE

LA RASSEGNA STAMPA DI COOPI NEL 2024 
CONTA

Anno dopo anno, cresce l'impegno per far conoscere al 
pubblico come cambia la vita delle persone raggiunte 
dai progetti realizzati sul campo da COOPI: un lavoro 
reso possibile in primo luogo grazie alle sempre più 
numerose testimonianze dirette dei beneficiari, ma che 
coinvolge anche, oltre agli uffici di comunicazione, gli 
operatori sul campo, che sempre più spesso partecipano 
attivamente a questo impegno corale di informazione e 

sensibilizzazione.

IN QUANTI HANNO SEGUITO COOPI 2024

COOPI.ORG 92.185
YOUTUBE 74.338
LINKEDIN 53.546
NEWSLETTER 53.500
FACEBOOK 37.248
X 8.398
COOPI NEWS 5.500
INSTAGRAM 5.401

I PRINCIPALI TEMI 
RIPRESI DA TV, RADIO E 
STAMPA SONO STATI: 

• CONFLITTO IN SUDAN
• EMERGENZA IN SIRIA E IN LIBANO
• CRISI UMANITARIA IN
 REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO 
• CONTRASTO ALLA POVERTÀ IN ITALIA
• CASCINA APERTA
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NOTA METODOLOGICA
La trasparenza è un principio cardine per COOPI: caratterizza l’agire dell’organizzazione 

attraverso la previsione di processi e procedure che la promuovono e la salvaguardano, 

informa la comunicazione fra l’organizzazione e tutti i suoi interlocutori (o, all’anglosassone, 

stakeholder).

Il Bilancio Sociale di COOPI, pubblicato quest’anno per la decima volta, costituisce la naturale evoluzione 
del Rapporto Annuale che l’organizzazione aveva già pubblicato nei 14 anni precedenti e ne illustra la 
strategia, la governance e l’organizzazione, le policy e le modalità di lavoro, l’impiego delle risorse e le 
principali attività svolte, in tutto il mondo così come in Italia, e ne illustra l’impegno per la comunicazione 
ai diversi stakeholder. 
Nel Bilancio Sociale 2024 sono inclusi dati e indicatori ritenuti adeguati a descrivere e valutare 
l’organizzazione e le sue attività, tenendo conto delle indicazioni fornite dalle Linee Guida per la 
redazione del Bilancio Sociale degli Enti del Terzo Settore e le Linee Guida del Global Reporting Initiative, 
ampiamente condivise a livello internazionale.
Il processo di redazione del Bilancio Sociale ha preso avvio con il mandato dell’Alta Direzione e ha incluso 
estrazione dei dati dai sistemi informativi dell’organizzazione e, quando opportuno, rielaborazione degli 
stessi da parte dei diversi uffici competenti per materia; integrazione delle informazioni disponibili 
mediante conduzione di interviste con l’Alta Direzione e i responsabili dei diversi uffici; revisione 
dell’indice analitico del documento e redazione dei testi; approvazione dei capitoli del documento da 
parte dei diversi uffici competenti e approvazione finale da parte dell’Alta Direzione. 
Il Bilancio Sociale si integra in un complesso di attività realizzate dall’organizzazione in un’ottica di 
accountability a tutto tondo verso i propri stakeholder. Il Bilancio di Esercizio, da cui sono stati estratti i 
dati patrimoniali ed economico-finanziari, è stato certificato da un revisore esterno accreditato (Bilancio 
e relativa lettera di asseverazione sono consultabili sul sito web www.coopi.org). L’attività di COOPI 
viene analizzata inoltre mediante un’intensa attività di auditing sia interna, da parte dell’Ufficio Controllo, 
Monitoraggio e Audit, che periodicamente da alcuni fra i finanziatori più autorevoli ed esigenti del 
mondo della cooperazione internazionale fra cui ECHO, USAID, UNICEF. Il riconoscimento di COOPI 
come ONG da parte del Ministero Affari Esteri e la sua iscrizione nel Registro delle Persone Giuridiche 
della Prefettura di Milano testimoniano ulteriormente la sussistenza in COOPI di requisiti specifici di 
solidità e trasparenza.
I dati di contesto riportati nel documento provengono da documentazione ufficiale di autorevoli 
istituzioni internazionali, come l’ONU, la Commissione Europea e le Agenzie e Uffici ad essi collegati.
Per l’impostazione del Bilancio Sociale, la gestione del processo di redazione, la conduzione delle 
interviste e la finalizzazione del documento, COOPI si è avvalsa del supporto di un consulente esterno 
con una riconosciuta professionalità in materia. 

 

La conformità del Bilancio Sociale 2024 di COOPI alle prescrizioni delle Linee Guida per la redazione del 
Bilancio Sociale degli Enti del Terzo Settore è stata verificata e attestata dall’Organo di Controllo della 
Fondazione. 

 L’ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ È CONSULTABILE AL LINK     HTTPS://WWW.COOPI.ORG/IT/BILANCIO.HTML

ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ

https://www.coopi.org/it/bilancio.html


COOPI NEL MONDO • SEDI OPERATIVE
BOLIVIA 
coord.bolivia@coopi.org

BURKINA FASO
Quartier Wemtenga, Arrondissement 5,
Secteur 23, Rue Neemba Kabe 29.08,
Ouagadougou
cm.burkina@coopi.org

CAMERUN
cm.tchad@coopi.org

CIAD
Quartier Hille Rogue; 2eme 
Arrondissement Rue 3275 Porte 194, 
BP 1900 Ndjamena
cm.tchad@coopi.org 

COLOMBIA - COORDINAMENTO
REGIONALE AMERICA LATINA E CARAIBI
Cra 11#73-44, Edificio Monserrate, 
Oficina 308, 110221, Bogotá
regional.coord.lac@coopi.org

ECUADOR
Av. República del Salvador N34-165 
y Moscú, Edificio Dygoil, oficina 2B, 
Quito
coord.ecuador@coopi.org

ETIOPIA
Bole Subcity, Woreda 6, Street 1310, 
House 088, Addis Abeba
hom.ethiopia@coopi.org 

GAMBIA 
Ebrima Manteh's Compaound, 
Jamagen Area, Farafenni 
hom.gambia@coopi.org

GIORDANIA 
Thaqafa Street, Al Nasser Building 
n.12, 4th Floor, Al Shmaisani, Amman
hom.jordan@coopi.org

GUATEMALA
Villas Marques, 13 Avenida A 19-61, 
Zona 10, Ciudad de Guatemala
coord.guatemala@coopi.org

HAITI
#33, Route de Kenscoff, Petion Ville, 
Port au Prince
coord.haiti@coopi.org

KENYA - COORDINAMENTO REGIONALE 
AFRICA ORIENTALE E AUSTRALE 
Lantana Road, Gate 212, Westland - 
P.O. Box 3857
00100 Nairobi
regional.coord.eastafrica@coopi.org

IRAQ
Justice Tower Floor 9, Office 20, Erbil
Al-Mansur, Al-Nu'man commercial 
complex, 3rd Floor, No. 8,
Baghdad
hom.iraq@coopi.org

LIBANO - COORDINAMENTO
REGIONALE MEDIO ORIENTE
Furn Al Hayek, Baroudi Street, Saab 
Building, 7th Floor, Achrafie,
Beirut
regional.coord.me@coopi.org

LIBANO
Furn Al Hayek, Baroudi Street, Saab 
Building, 7th Floor, Achrafie,
Beirut
hom.lebanon@coopi.org

LIBIA
Villa ODP, Gharghour Hay al Intisar, 
Tripoli
hom.libya@coopi.org

MALAWI
hom.malawi@coopi.org

MALI
Lot N°2598, Sotuba ACI
Bamako
cm.mali@coopi.org 

MAURITANIA 
Ilot Ext. Not Module K Lot 101-A Tevragh 
Zeina, Nouakchott
cm.mauritanie@coopi.org

NIGER
Avenue de Mounio, Quartier ORTN,
Rue OR-33, Niamey
cm.niger@coopi.org

NIGERIA
Mab Global Estate, House 127,
Diamond Street, Karsana,
Gwarimpa, Abuja
hom.nigeria@coopi.org

PARAGUAY
admin.paraguay@coopi.org

PERù
coord.peru@coopi.org

REPUBBLICA CENTRAFRICANA
Avenue De l'Indépendence,
Quartier SICA 1,
1.er Arrondissement,
Rue N. 1.109 BP 1335, Bangui
cm.rca@coopi.org

REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO
Ecole Belge, Bureau 55, Avenue de 
la Gombe N° 01 Gombe, Kinshasa
cm.rdc@coopi.org

SENEGAL - COORDINAMENTO
REGIONALE AFRICA OCCIDENTALE
Mermoz, Rue MZ - 70 n. 19,
B.P. 15169, Dakar
regional.coord.westafrica@coopi.org

Siria
Malki, 7 Jadet Al Bezem 4065/8, 
Damasco
hom.syria@coopi.org

SOMALIA
Off Zoobe Road, Km5 Wadajir District
Mogadiscio
hom.somaliakenya@coopi.org

SUDAN
Airport Ave, Block 2 House # 7
Port Sudan
hom.sudan@coopi.org

TUNISIA
Open Business, 3 Rue Mohamed 
Beyrem V, Sidi Daoud, La Marsa
advisor.tunisie@coopi.org

VENEZUELA
Urbanización La Floresta, Av. el 
Saman, Quinta Regina, Altamira, 
Municipio Chacao, Estado Miranda 
AP 1090, Caracas

Urbanización Arivana, Unidad de 
Desarrollo 270, Calle Cinco, Manzana 02, 
Ciudad Guayana 

Urbanización Parcelamiento Miranda 
Sector C, Calle Barinas Quinta Los 
Ángeles, Cumaná

coord.venezuela@coopi.org

COOPI SUISSE
Via Giuseppe Curti 19A,
6900 Lugano, Svizzera 

AMERICAN FRIENDS OF COOPI 
presso King Baudouin Foundation 
United States (KBFUS)
10 Rockefeller Plaza, 16th Floor,
New York, NY 10020
 

SEDE CENTRALE
COOPI - COOPERAZIONE
INTERNAZIONALE
Via F. De Lemene, 50 - 20151 Milano
coopi@coopi.org

BRESCIA
brescia@coopi.org 

CREMA
crema@coopi.org

COOPI IN ITALIA
hub - distribuzione alimentare
Piazzale Selinunte
20148 Milano



SEDE CENTRALE
COOPI - COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
VIA F. DE LEMENE 50 - 20151 MILANO - ITALIA
TEL. +39.02.3085057 - FAX +39.02.33403570
COOPI@COOPI.ORG
C.F. 80118750159

WWW.COOPI.ORG

www.coopi.org



